
QUARTA ELEMENTARECAMMINO DELL’ANNO



PROPOSTA DI CAMMINO E TAPPE PRINCIPALI QUARTA ELEMENTARE 
 

Tappe Percorso con le schede Catechismo 
“Venite con Me” 

E’ per tenere il 
filo del discorso 

E’ il materiale di Catechesi DA ELABORARE con la Fantasia e la Spiritualità vostra propria avendo ben chiaro 
CHI AVETE DAVANTI 

i Contenuti più 
densi  

1 TAPPA 
Gesù 

chiama a 
seguirlo 

Il punto di partenza lo prendiamo dal titolo del Catechismo di 
Terza e Quarta: Gesù chiama, ecco come inizia il suo ministero. 
L’invito a seguire Gesù caratterizza il percorso di Catechesi di 
Quarta che culmina nel trovare piena Comunione con Lui 

  
da pag. 9  
a 19 

Gesù dunque chiama a seguirlo. La chiamata ha come possibili 
risposte il vivere o no alcuni atteggiamenti. E’ come se Gesù 
chiedesse: “Hai voglia di…?” per partire poi con una proposta 
pratica e concreta. Questa proposta, scopriamo:  
E’ fatta a tutti come ricorda la chiamata di Levi 
E’ fatta pure a chi è giudicato indegno come con Zaccheo 
A questa proposta, a questa chiamata, alcuni non rispondono 
come chi, nella parabola del Samaritano guarda oltre 
Altri invece rispondono di fatto con un  “non mi interessa”, 
come fa il giovane ricco 

L’esempio 
di Maria 

Altri, però,  rispondono SI come Maria nell’Annunciazione 
… e si lungo il cammino, Lei che è l’Immacolata.  In parte però 
col Battesimo lo siamo anche noi. 

Da 29 a 
34 
 

 L’anno Liturgico con il tempo di Avvento e Natale 

2 TAPPA 
Gesù 

dono per 
tutti: Egli 

è il 
Salvatore 
e il Pane 
di Vita 

Seguire Gesù significa però accorgerci che è a portata  di mano. 
Per questo Giovanni Battista prepara l’arrivo di Gesù 
… un Gesù che nel Natale nasce come Dono per tutti. E 
questo dono per tutti  già richiama l’Eucarestia e ci spinge a 
riflettere su cosa significhi Accogliere un dono ma soprattutto 
Accogliere.  
Con Natale si attiva anche il Giubileo 
Uno dei termini con cui si annuncia Gesù a Natale è Salvatore, 
termine che ritroviamo ancora nell’Eucarestia e nel trigramma 
(JHS) spesso incise sulle ostie. 
Nel Battesimo Giovanni Battista ci parla di Gesù come “Agnello 
di Dio” termine che è diventato fondamentale nell’Eucarestia. 
Nell’Eucarestia quell’Agnello è Gesù, Pane di Vita! Che Lui sia 
quel pane lo spiega nella moltiplicazione dei pani e lo annuncia 
anche nel discorso ai suoi discepoli. Quel pane, disceso dal 
Cielo, è per noi come la manna aiutò Israele nel cammino! 

 

Quel Pane di Vita, che è Gesù diventa il suo Corpo 
nell’Eucarestia che Gesù istituisce nell’ultima Cena. 
Quell’ultima Cena è la prima Messa. E così in ogni Messa così 
è possibile trovare tutto Gesù mentre si dona a noi 

Da 58 a 
78 



3 TAPPA 
Il Rito 
della 

Messa ed 
il 

Ministero 
di Gesù 

Ripercorrendo la Liturgia della Messa, allora, conosciamo e 
viviamo Gesù:  partiamo dai riti iniziali che evocano la 
Parabola degli Invitati a Nozze e la fatica, anche nostra, ad 
accettare sempre questo invito. 

 

Nell’atto penitenziale, invece, ci viene ricordata la necessità di 
essere in pace e fare la pace con tutti prima di iniziare a stare 
con il Signore 

 

Nella Liturgia della Parola ci viene ricordato quanto conti 
l’essere in Ascolto, primo gesto di accoglienza e come la Parola 
abbia bisogno di un terreno buono per portare frutto come 
ricorda la Parabola. In ogni Liturgia della Parola poi noi 
possiamo rintracciare tutto l’Amore di Dio ancora prima di 
Gesù: un Gesù promesso come Messia e manifestato anche 
attraverso alcuni segni come le nozze di Cana 

 

 L’anno Liturgico con Quaresima e Pasqua  

4 TAPPA 
Il Rito 
della 

Messa e 
la Pasqua 
di Gesù 

Ma il compimento grande della Promessa dell’Amore di Dio 
arriverà  con il dono di Gesù in Croce dove l’Amore passa 
davvero dalle parole ai fatti. E’ questo l’Amore: metterci 
dentro tutto sé stessi come ci mostra la Vedova al Tempio 124-133 
Nell’Offertorio ricordiamo come il dono condiviso sia davvero 
un prendersi cura come il Samaritano della parabola, a 
differenza dei primi che erano passati, indifferenti 
Nella Consacrazione poi tutto si compie nella forza dello 
Spirito e quel pane diventa OSTIA dono di Gesù che si dona 
con tutto sé stesso, come farà nel vino diventato SANGUE. E’ 
qui si riattua l’Ultima Cena, è qui che si riattua la Croce di Gesù 
e quel pane SPEZZATO e quel vino VERSATO ci mostrano il 
miracolo di un Amore che diventa Sacrificio 

98-113 

Quel Gesù che si dona così noi lo ritroviamo RISORTO dentro 
ogni Eucarestia mentre si dona a noi, superando ogni ostacolo, 
come aveva fatto anche nella guarigione del Lebbroso 

124-133 E’ necessario allora  ringraziare il Signore per ogni suo dono 
sapendo che quel Sacrificio di Gesù presente nel Pane (e nel 
Vino) vengono messi costantemente a nostra disposizione nel 
Tabernacolo. 

 

Ma con la Comunione scatta anche l’impegno a vivere “di 
conseguenza” anche camminando per la strada del Signore 
seguendo i cartelli stradali che ci impediscono di perderci o 
gestire male la strada: i Comandamenti. 

Da 79 a 
91 

5 TAPPA 
Il 

Sacramento 

Viviamo allora Gesù ricevendolo in pienezza nel Sacramento 
imparando cosa sia davvero questo Sacramento ed un 
Sacramento 

124-133 

 



BIBBIA
ricordi? LA BIBBIA E’ IL 
GRANDE LIBRO CHE ci parla di 
dio e delle persone con lui. 
la parte che ci fa conoscere 
e vivere gesu‘ e’ il 

vangelo
matteo, marco, luca e 
giovanni sono gli evangelisti 
che iniziano a raccontarci 
gesu’ partendo da punti 
diversi. tutti pero’ ci dicono 
che gesu’ inizia il suo cammino 
nel mondo chiamando a se’ dei 
discepoli!

ogni cammino, ogni storia inizia 
con una chiamata. sembra strano 
vero? ma e’ cosi. le chiamate non 
arrivano solo con il telefono. a 

volte, certe chiamate 

le senti col 
cuore

e’ come quando ci si innamora o 
come quando si sente che 

qualcosa ci fa star cosi bene nel 
cuore, cosi in pace e cosi bene che 

non se ne puo’ proprio fare a 
meno.

ma proprio come succede per il 
telefono davanti ad una chiamata 
di qualsiasi tipo si puo’ scegliere 

di fare almeno tre cose:

non rispondere
oppure

rispondere 
“pronto”

oppure

rispondere 
“non mi 

interessa”

nella bibbia si parla di 

molte chiamate. 
meglio: si parla di incontri 
in cui dio prova a 
coinvolgere, a dire, a 
guidare verso una meta, a 
fare una proposta... e si 
parla di alcune persone che 
dicono si, altre no, altre 
prima rispondono si e poi si 
tirano indietro, altre fanno 
il contrario...
tra le persone piu’ 
importanti ad essere 
chiamate e quindi coinvolte 
nel progetto di dio ci sono 
abramo, mose’, maria, i 
discepoli e san paolo e 
con loro molti, molti altri.

gesu chiama



gesu chiama...
PER DIRE COSA?

AVERE A CHE FARE CON 
GESU’ SIGNIFICA 
ASCOLTARE UNA 
PROPOSTA. E‘ COME SE 
IL VANGELO FOSSE 
CONTENUTO IN UNA 
DOMANDA...

hai voglia 
di....?

essere una persona 
che ama divertirsi e 

star bene 

sempre 
ma mai
mettendo in 
difficolta’ 
qualcuno?

essere una persona 
che sa accettare i 

propri limiti

sempre 
ma mai
sceglie di 

arrendersi o 
lamentarsi e 

basta?

essere una persona 
che fa’ errori anche 

se non

sempre 
ma mai

scorda che dio 
perdona, specie chi 
prova a rimediare, e 

si impegna a 

essere una persona 
che usa le cose

sempre 
ma mai

si permette di usare 
le persone e 

sceglie anzi di 
pensarle come 

fratelli?

essere una persona 
che ricorda di 

essere grande e 
speciale

sempre 
ma mai

credendo che tutto 
dipenda solo da lui?

essere una persona 
che vive ed usa i 

suoi doni

sempre 
ma mai

scorda di averli 
ricevuti e di doverli 

ridonare?

essere una persona 
che usa il cervello 

ed il corpo

sempre 
ma mai

dimenticando che 
nel cuore dio ha 

messo speranza e 
vita?



GESU’ NEL

vangelo
CHIAMA TUTTI: NON C’E’ 
QUALCUNO A CUI DICE: 
“NO TU SEI UNA PERSONA 
FATTA MALE O CATTIVA” 
QUINDI NON TI CHIAMO. 
GESU’ NON FA QUEST 
DIVISIONE. LE PERSONE 
SI. GESU’ CHIAMA TUTTI 
A SEGUIRLO. TUTTI. POI 
OGNUNO SCEGLIE CHE 
FARE!

gesu’ chiama 
tutti: anche chi sembra il 
peggiore di tutti. il perche‘ e’ 
semplice:

tutti possono 
cambiare 
specie chi si lascia guidare da 
gesu‘. il signore questa cosa 
la crede anche per noi, quando 
sbagliamO: e’ sempre pronto a 
ripartire perche’ ha un amore 
infinito per noi e perche’ sa che 

con il suo aiuto 
tutto puo’ 
cambiare. 
dobbiamo farlo 
anche noi per 
eviare il 
pregiudizio
che e’ come 
mettere un peso 
enorme sulle 
spalle di 
qualcuno

Lc 5, 27-32
rileggete l’incontro di gesu con 

levi, il pubblicano...

 
pubblicano

al tempo di gesu’ i pubblicani erano 
coloro che riscuotevano le tasse 
per chi comandava, anche se erano 

occupanti stranieri!

matteo
e’ il nome con cui nel tempo tutti 
cominciarono a chiamare levi. la 
parola in greco antico significa 

“colui che impara”.
matteo ha fatto davvero cosi: si  
e’ messo “alla scuola di gesu’” e 
a cambiato molto della sua vita.

si dice infatti che molti pubblicani, 
e forse anche matteo, fossero 
persone furbe e poco sincere, 

spesso attaccate solo ai soldi e 
ai loro interessi.

matteo lascia tutto e segue 
gesu’. rispondere si al signore, 

ascoltare il suo vangelo, 
significa anche interrompere (o 

almeno provarci) con quello che 
non e’ il meglio di noi!

matteo divenne anche

evangelista.
ed HA COME SEGNO DISTINTIVO 
UN ANGELO A RICORDARCI CHE 
GESU‘ E’ VERAMENTE UOMO MA 
E‘ ANCHE VERAMENTE DIO! 



GESU’ NEL

vangelo
CHIAMA TUTTI: NON C’E’ 
QUALCUNO A CUI DICE: 
“NO TU SEI UNA PERSONA 
FATTA MALE O CATTIVA” 
QUINDI NON TI CHIAMO. 
GESU’ NON FA QUEST 
DIVISIONE. LE PERSONE 
SI. GESU’ CHIAMA TUTTI 
A SEGUIRLO. TUTTI. POI 
OGNUNO SCEGLIE CHE 
FARE!

Lc 19, 1-10
rileggete l’incontro di gesu con 

zaccheo altro pubblicano...

 
si arrampica

troveremo zaccheo sopra i rami di 
un albero pur di vedere gesu’: serve 

a  raccontare il desiderio che ha 
nel cuore di vedere il signore 

zaccheo e’ un uomo 

 ricco
ma alla fine scopriremo che non 

tiene tutto per se‘. quando ha 
ascoltato il vangelo pensava ai 

soldi ora al bene

zaccheo e’ un uomo 

 piccoletto 
quasi a dire che era pieno di 

difetti: ma non si fermo’ e non 
uso mai questo come 

giustificazione per fare poco

zaccheo e’ un uomo 

 che sa pentirsi
tanto che e’ pronto a restituire 

quattro volte tanto se ha 
rubato a qualcuno: tutto puo’ 

cambiare in nome di gesu’

zaccheo e’ un uomo diventato 

generoso
perche’ chi a che fare con gesu’ 

non ama solo dio ma prova a 
voler bene (anche aiutando) agli 

altri

zaccheo faceva tutto questo 

in segreto
perche’ solo il signore vede 
nel cuore. eppure gli altri lo 
giudicavano. nessuno puo’ 
vedere nel cuore se non dio! 
ecco perche’ non si giudica

gesu’ non
solo 
chiama tutti 
ma va anche in 
cerca di tutti. 
spesso e’ come se accorciasse 
le distanze andadno incontro 
a chi in fondo lo cerca gia’

nel suo cuore 
comportandosi con impegno 
nel fare il bene, nel cercare 
la cosa giusta, nell’impegno e 
nel trattare le persone in 
maniera buona. ogni volta che 
riusciamo a vivere cosi, anche 
se gli altri non si accorgono 
di nulla il signore vede i 
nostri tentativi di bene e ci 
chiama a passare del tempo 
con lui in questo bel modo in 
cui abbiamo reso la nostra 
vita una casa aperta a tutti!



puoi

non
rispondere

la chiamata del signore in 
fondo e’, in certi momenti, 
tenere conto della sua 
parola e della sua vita in 
modo da vivere secondo il 
suo vangelo. davanti a 
questa proposta si puo‘ 
anche scegliere di 

 lasciar 
squillare
l’insegnamento di gesu’ 
ovvero far finta di nulla, 
fingere di non sapere o di 
non sentire o che la 
questione non ci riguardi.
questo modo di fare sta 
dentro delle frasi molto 
comuni....

perche’ devo farlo 
io? non e’ compito 

mio!

io ho gia’ fatto 
abbastanza: ora 

fanno gli altri

devo gia’ pensare 
alle mie cose non 
posso fare altro

se non mi diverto ora 
quando lo faccio?

occhio perche’ molti di 
questi modi di fare fanno 
crescere in noi un vizio
ovvero un’abitudine che 
non ci rende migliori.
il vizio in questione e’ la

superbia
che ci fa a volte credere 
che noi siamo piu’ 
importanti di chiunque e 
quindi non dobbiamo 
scomodarci per niente e 
per nessuno. per questo 
non muoviamo un dito e 
fingiamo di non vedere!

lc 10, 25-37
rileggete la parabola del buon 

samaritano fermandovi solo 
alla prima parte: cosa fanno i 

primi due davanti all’uomo 
malmentato?

GIRARSI DALL’ALTRA PARTE 
DAVANTI A CI’ CHE E’ NECESSARIO O 
FA DEL BENE E’ IL VERO ERRORE. A TE 

CAPITA? PERCHE’?

... NEL CONFESSO 
CHIEDIAMO PERDONO 

ANCHE PER LE OMISSIONI: 
SONO PROPRIE QUESTE, 

OVVERO LE COSE CHE 
AVREMMO POTUTO FARE MA 
ABBIAMO SCELTO DI NON 

FARE



puoi
rispondere

non
mi interessa

in altri momenti si puo’ 
anche ascoltare 
l‘insegnamento di gesu’ ma 
poi preferire di 

 far di testa 
propria
preferendo altro, 
mettendo da parte questa 
parola o facendo 
semplicemente qualcosa 
che ci piace di piu’ o ci 
interessa di piu’

cosi ad esempio 
sappiamo che i 
cristiani 
cercano di 
rispettare tutti 
ma io scelgo di

snobbare
ed isolare che non mi 
piace, finendo magari 
anche per prendere in 
giro o far di peggio!

Mt 19, 16-22
rileggete l’incontro di gesu’ 

con un giovane ricco...

 
accontentarsi del minimo 
non ci rende cattive persone ma 

gente che non fa’ mai abbastanza. 
perche’ quel giovane non segui’ 

gesu’ secondo voi?

impegno
e’ una parola difficilissima 

perche’ ci chiede di superare 
qualche limite. far di testa 

propria e’ una buona cosa ma non 
sempre. a volte bisogna fare di 

piu’ ed ascoltare di piu’ 

cosi ad esempio 
sappiamo che i 
cristiani cercano 
di condividere con 
tutti un po’ del 
proprio tempo e delle 
proprie cose ma io 

penso a me
e facciamo come se 
niente fosse

cosi ad esempio 
sappiamo che i 
cristiani sanno 
di dover essere 
grati per quello 
che sono e che 
hanno ma io

pretendo
e mi lamento se non 
ho quella cosa o non 
sono in quel modo



puoi
rispondere

pronto
ci sono!

in altri momenti si puo’ 
anche ascoltare 
l‘insegnamento di gesu’ e 
scegliere di 

 far di tutto 
per seguirlo
e metterlo in pratica, un 
passo dopo l’altro!

Lc 1, 26-38
rileggete l’incontro di maria 
con l’angelo mandato da dio

 
TIMORE (O TURBAMENTO)

NELLA BIBBIA NON E’ UNA PAROLA CHE 
FA PAURA MA UNA PAROLA CHE INDICA 
ENORME RISPETTO. COS’E’ PER TE IL 

RISPETTO?

MARIA
PRONUNCIA IL SUO “PRONTO”, IL 

SUO “ECCOMI” CON CORAGGIO. 
ECCO COSA SIGNIFICA AVER FEDE: 

FIDARSI ANCHE QUANDO E’ 
DIFFICILE!

quando accade 
una delle parole 
chiave e 
fondamentali 
diventa 

eccomi
ovvero: conta su di me, 
chiedimi quello che vuoi 
perche’ 

mi fido di te

quando accade 
smetti di credere 
che tutto 
dipenda da te  e 
dici a gesu’ 

conta 
su me
come fece maria 

chiamandosi serva

quando accade 
accetti che gesu’ 
ne sappia piu’ di te 
e conosca la via 
migliore della 
gioia e della pace 
e cosi 

ascolti
ogni sua parola con  

attenzione

quando accade ti 
e’ chiaro che ci 
sara‘ molto da 
fare e a volte da 
far fatica ma dici 

conto 
su te
come maria che 

ricevette lo spirito 



ANNO LITURGICO
E’ IL NOME CON CUI
I CRISTIANI CHIAMANO IL
CAMMINO CHE SI FA IN UN 
ANNO CON GESU’ RICORDANDO
LE TAPPE PIU’ IMPORTANTI 
DELLA SUA VITA, DELLA SUA 
PASSIONE, DELLA 
RESURREZIONE, DEL DONO 
DELLO SPIRITO, DELLA FESTA 
DELLA SUA MADRE E DI TUTTI I 
MOMENTI UTILI SI CHIAMA 
ANNO LITURGICO

LITURGICO 
SIGNIFICA “CHE SI CELEBRA”: SONO 
I MOMENTI DELLA PREGHIERA 
PERSONALE O COMUNITARIO

IL CALENDARIO CHE LE 
PERSONE SEGUONO SI 
CHIAMA QUELLO DELL’

ANNO SOLARE 
ED INIZIA IL 1 
GENNAIO PER 

TERMINARE IL 31 
DICEMBRE. 

L’ANNO LITURGICO 
INVECE INIZIA TRA 
FINE NOVEMBRE ED 

INIZIO DICEMBRE DI 
UN ANNO PER 

TERMINARE A FINE 
NOVEMBRE ED INIZIO 
DICEMBRE DELL’ANNO 

SUCCESSIVO



LA PRIMA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO (CHE INIZIA A 
FINE NOVEMBRE O INIZIO 
DICEMBRE) PRENDE IL NOME DI 

AVVENTO
ED E’ UN TEMPO DI CIRCA 4 
SETTIMANE IN CUI SI 
ATTENDE, PREPARANDOSI BENE, 
ALLA NASCITA DI GESU’. LO SI 
FA CON IL DESIDERIO DI 
RICEVERE GESU’ IN NOI, DI 
FARLO SENTIRE A CASA E DI 
FARGLI TROVARE IL MEGLIO 
DEL NOSTRO CUORE!

COLORE VIOLA
OGNI TEMPO LITURGICO, OGNI 
TAPPA SI ESPRIME CON UN COLORE. 
QUELLO DI AVVENTO E’ IL VIOLA

IL COLORE VIOLA
SERVE AD ESPRIMERE 

ANCHE UN PO’ LA 
TRISTEZZA: QUANDO CI MANCA 

QUALCOSA NON SIAMO DEL TUTTO 
FELICI. L’ATTESA DI GESU’ E’ 

SENTIRE CHE UN PO’ LUI CI 
MANCA.... E’ UNA TRISTEZZA PERO‘ 
ACCETTABILE PERCHE’ SAPPIAMO 

CHE GESU’ CI SARA’ DONATO. MA IL 
VIOLA ESPRIME ANCHE IL 

BISOGNO DI AGGIUSTARE LE 
COSE CHE NON VANNO E IL 

BISOGNO DI CAMBIARE DETTO 
ANCHE CONVERSIONE.

IL COLORE VIOLA LO VEDRAI NEI 
VESTITI DEL PRETE CHE DICE 

MESSA. FACCI CASO!

QUATTRO CANDELE COLORATE
UNO DEI SEGNI CHE SI USA IN AVVENTO SONO 
QUATTRO CANDELE COLORATE: OGNI DOMENICA 
SE NE ACCENDE UNA PER FAR CRESCERE LA LUCE 
CHE CI FA PENSARE A GESU’ CHE CI E’ DONATO



MARIA HA AVUTO UN 
PARTICOLARE PRIVILEGIO! 

DIO SAPENDO CHE GESU’ 
AVREBBE CANCELLATO IL 

PECCATO E LA MORTE E 
VOLENDO DARE UNA “CASA” 

SPLENDIDA PER SUO FIGLIO 
HA CREATO MARIA

SENZA PECCATO 
ORIGINALE

ECCO COSA SIGNIFICA 
IMMACOLATA

PER QUESTO MARIA E‘ DETTA

IMMACOLATA
PERCHE’ IN LEI NON C‘E’ 

TRACCIA DI QUEL PECCATO 
ORIGINALE CHE e’IN NOI

PER QUESTO MARIA E‘ DETTA

LA TUTTA SANTA
PERCHE’ ha questo 

privilegio e perche’ dio, 
come ha detto l’angelo, e’ 
piena di grazia, cioe’ piena 

della forza di dio

PER QUESTO MARIA E‘ DETTA

tutta pura
PERCHE’ senza il peccato 

originale riesce ad usare il 
suo cuore cosi’ com’e’ 

senza bisogni di 
nascondere o fingere 

qualcosa

ma anche maria era una 
donna come tutte, anche se 

benedetta dal signore: ha 
conosciuto la fatica, ha 

conosciuto la sofferenza, 
ha dovuto imparare a fare 

la moglie, ha dovuto 
imparare a fare la mamma e 

si e’ presa cura degli 
anziani della sua famiglia

immacolata
maria

Il peccato orig i nale è quello che 
è all’i nizio della storia 
dell’umanità e che hai i mparato a 
conoscere nella vicenda pri ma d i 
Adamo ed Eva. Ri cord i qualcosa?



la vicenda di 

ADAMO ED EVA
NELLA PAROLA DI DIO SERVE COME 
AVVISO E SIMBOLO DI COSA SIA IL 
PECCATO, IN TERMINI ESSENZIALI:

la disobbedienza a dio
questa a sua volta chiama in 
causa la non fiducia in dio ed il 
voler saperne quanto e piu’ di lui 
e lasciarsi convincere dal male 
che spinge a cercare il potere 
nella disobbedienza.

che cosa accadrebbe se un 
bambino piccolo scegliesse di

crescere senza genitori?

rimasto solo
PERCHE’ CONVINTO DI SAPERNE DI 
PIU’ DEI SUOI GENITORI 
FINIREBBE COL COMBINARE 
QUALCHE GUAIO MA ANCHE DI FARE 
QUALCHE SCOPERTA:

DI NON ESSERE COSI FORTE ANZI 
PIUTTOSTO VULNERABILE
COME ADAMO ED EVA CHE SI 
ACCORSERO DI ESSERE NUDI
DI NON ESSERE COSI AL SICURO 
COME ADAMO ED EVA CHE SI 
NASCONDO PER FINO DA DIO
DI NON ESSERE PIU’ NEMMENO IN 
PACE E CAPACI DI AMORE
COME ADAMO ED EVA CHE SI 
INCOLPANO A VICENDA E NON SI 
DIFENDONO
DI NON AVER PIU’ OGNI DONO 
SEMPLICEMENTE COME GRAZIA E 
CURA MA DI DOVER FATICARE MOLTO
COME ADAMO ED EVA COSTRETTI A 
LASCIARE IL PARADISO

PECCATO
ORIGINALE

ADAMO ED EVA
sono anche l’i mmag i ne e l’orig i ne 
d i tutta l’umanità. Quello che 

vivono loro è così quello che viviamo 
anche no i. La fatica che dovranno 

fare, i guai, le conseguenze d i quella
d isobbed ienza è d iventata un po’
anche nostra. Anche per questo
chiam iamo la d isobbed ienza d i

Adamo ed Eva e le conseguenze che
ne derivano e ri cadono su no i

PECCATO ORIGINALE
cioè che è all’i nizio della nostra Storia

e ci appartiene fi n da subito.
I fig l i d i Adamo ed Eva, i nfatti,

subi ranno le coseguenze: oltre a volersi 
bene tra loro nasceranno cose come 
gelosia, cattiveria, i nvid ia ed od io, 

speci e i n CAINO.
Il peccato orig i nale è dentro la nostra 

Storia e la nostra quotid ianità con 
questi p i ccol i e a volte g rand i

PECCATI



NEL BATTESIMO
UN PO’ DEL DESTINO DI MARIA E‘ 

DONATO ANCHE NOI. INFATTI 
N ELL’ACQUA DEL BATTESIMO 

GRAZIE A GESU’ CH E HA DATO LA 
SUA VITA PER CANCELLARE OGNI 
PECCATO E RIEMPIRE DI SPIRITO 

SANTO IL MONDO, ANCH E PER NOI 
E‘ VINTA E CANCELLATA PER 

SEMPRE, IN GESU’, LA FORZA DEL 
PECCATO ORIGINALE

SIAMO DAVVERO, TUTTI, COME 
LAVATI DAL PECCATO

E CON LA FORZA DELLO SPIRITO
FATTI RINASCERE IN GESU’ 

A VITA NUOVA
IL PECCATO NON E’ IL NOSTRO 

DESTINO FINALE

GRAZIE AL BATTESIMO 
ED ALLA FORZA DELLO SPIRITO 

CHE DAVVERO CI DA LA

FORMA DI GESU’
CIOE‘ CI RENDE IN PIENEZZA E PER 

SEMPRE FIGLI DI DIO

IL PECCATO
NON E’ LA NOSTRA DESTINAZIONE 

FINALE NE‘ LA NOSTRA CONDIZIONE

SE VOGLIAMO

VISTO CHE SIAMO BATTEZZATI ED IN 
NOI AGISCE LO SPIRITO SANTO CHE 
E’ COME UN TURBO CHE SI ATTIVA AD 

UNA CERTA VELOCITA‘ 
NESSUNO DI NOI PUO’ DIRE

SONO FATTO COSI
PER GIUSTIFICARE I PROPRI ERRORI

NESSUNO DI NOI PUO’ DIRE

E’ PIU’ FORTE DI ME
PER GIUSTIFICARE LE PROPRIE 

DEBOLEZZE O LA PIGRIZIA

NESSUNO DI NOI PUO’ DIRE

NON CI RIESCO
PER ARRENDERSI TROPPO PRESTO

PERCHE’ CON L’AIUTO DEL SIGNORE
CON LA SUA FORZA E CON L’AZIONE 

DEL SUO SPIRITO

TUTTO E’ POSSIBILE
PERCHE’ GESU’ E’ LA NOSTRA FORZA



uno dei personaggi che ci 
accompagnano nel tempo di 

avvento, come ci dice il 
vangelo nei primi capitoli, e’ 

giovanni il 
battista

di lui ci viene detto che e‘

una voce che grida
ovvero qualcuno da 

ascoltare e perche’ tutti 
possano ascoltare quella 

voce e’ gridata.
giovanni e’ la voce mentre 

gesu’ sara’ soprannominato 
la parola

e‘ una voce che grida

nel deserto
ovvero in uno spazio in cui 

non c’e’ vita! alcune volte i 
cuori che non ascoltano la 
parola di gesu’ che insegna 

ad amare sono... secchi come 
un deserto!

quella voce dice

preparate la 
strada

ovvero fate in modo che 
gesu’ possa arrivare al 

vostro cuore senza 
perdersi. e’ l’invito a fare 

del proprio meglio, a 
crescere nella gentilezza, a 

creare piccoli momenti di 
preghiera, ad essere 

accoglienti verso tutti, a 
fare cose buone, a rimediare 

ai propri errori!
 

BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo

di giovanni il battista si dice che 
vestisse non vestiti veri e 
propri ma usave delle pelli di 
cammello e mangiava quello che 
trovava nel deserto come miele 
e locuste... e’ un modo per dirci 
che non gli interessavano 
potere e ricchezza





BIBBIA
ricordi? LA BIBBIA E’ IL 
GRANDE LIBRO CHE ci parla di 
dio e delle persone con lui. 
la parte che ci fa conoscere 
e vivere gesu‘ e’ il 

vangelo
NEI VANGELI SI RACCONTA 
ANCHE DELLA NASCITA 
MIRACOLOSA DI GESU’ IN 
MEZZO A TANTA POVERTA’ E 
SOLITUDINE PER CERTI VERSI.

ANCHE PER TUTTA LA SUA VITA E 
PURE DURANTE 
L’ULTIMA CENA 
GESU‘ VORRA’ RICORDARE CHE IL 
SUO AMORE, CHE ARRIVA FINO A 
DONARSI SULLA CROCE, E‘ 
PER TUTTI !
LO RICORDIAMO IN OGNI MESSA 
CON LE PAROLE DI GESU’ MENTRE 
SI DONA NEL VINO VERSATO: IL 
SACERDOTE DICE LE PAROLE DI 
GESU’ E CIOE’ CHE QUEL VINO  
CHE E’ IL SANGUE DI GESU’
E’ VERSATO PER TUTTI!
GESU’ INSOMMA AMA TUTTI E LO 
FA SEMPRE E NON CHIUDE LA 
PORTA A NESSUNO. MAI. MA 
OCCORRE FARE LA PROPRIA PARTE: 
SE UN DONO VIENE DONATO 
OCCORRE POI CHE SIA RICEVUTO. 
SE NON SI “TENDONO LE MANI” 
NON SI RICEVE IL DONO. SE NON 
SI AMA... COME SI FA AD 
ACCORGERSI DI ESSERE AMATI?

Lc 2, 5-15
rileggete il TESTO DELLA 

NASCITA DI GESU’

DA NAZARETH A BETLEMME
L’IMPERATORE DI ROMA VOLEVA FARE 

UN CENSIMENTO PER QUESTO 
GIUSEPPE VA NELLA CITTA’ DOVE LA 

SUA FAMIGLIA AVEVA ORIGINE. 
L’IMPERATORE FACEVA IL 

CENSIMENTO PER SAPERE... QUANTE 
TASSE CHIEDERE E A QUANTI E 

QUANTI UOMINI COSTRINGERERE A 
DIVENTARE SUOI SOLDATI IN CASO 

DI GUERRA!

la parola CON CUI GLI ANGELI 
ANNUNCIANO LA NASCITA DI GESU’ 
AI POSTORI E‘ SPECIALE: DIRANNO 

CHE E’ NATO IL  

SALVATORe

dire salvatore significa dire che 
qualcuno e’ nei guai. ma chi e’ nei 

guai e di quali guai si parla? i 
pastori erano ingauiati?

e noi abbiamo bisogno di un 
salvatore?

I PASTORI SONO DEL POPOLO DI 
ISRAELE CHE CONOSCE MIRACOLI 
MA ANCHE UMILIAZIONI COME LA 

SCHIAVITU’ IN EGITTO O LA 
DEPORTAZIONE IN BABIBOLONIA E 

L’INVASIONE DEI ROMANI. 
L’ANNUNCIO DI UN SALVATORE E’ 

COME DIRE

 E‘ FINITO IL TEMPO DOVE 
CI SONO SOLO FATICHE!

PERCHE’ DIO SARA’ AL VOSTRO 
FIANCO

NATALE PER TUTTI



NON TUTTI SANNO CHE IN ISRAELE I 
PASTORI SONO RITENUTI 

PERSONE NON DEGNe
e’ visto di buon occhio anche il 

fatto che loro possano 
presentarsi al tempio, per loro,

l‘UNICO LUOGO 
IN CUI DIO VIVE

PERCHE’ RITENUTI DI UN LIVELLO 
INFERIORE, VICINO AGLI ANIMALI E 

QUINDI MENO DIGNITOSI, SEMPRE 
IN GIRO E QUINDI POCO ATTENTI 

ALLE TRADIZIONI, TROPPO POVERI 
PER AVERE VOCE IN CAPITOLO...

LA NOTIZIA DELLA NASCITA 
DI GESU’ E’ DATA A LORO 

PRIMA DI TUTTI
E’ COME SE, PARLANDO DI 

SALVATORE, GLI ANGELI DICESSERO:

IN GESU’ E’ FINITO IL 
TEMPO IN CUI QUALCUNO 

POSSA ESSERE LONTANO DA 
DIO O GIUDICATO TALE

PER TUTTI

GESU’, IL FIGLIO DI DIO, IL RE DEL 
MONDO NASCE 

IN UNA MANGIATOIA
DIO ONNIPOTENTE POTEVA FARE DI 
TUTTO E POTEVA PERMETTERSI I 
PALAZZI PIU‘ BELLI DOVE FAR 
NASCERE IL PROPRIO FIGLIO ED 
INVECE SCEGLIE IL POSTO PIU’ 
POVERO E LA VIA DEL RIFIUTO DI 
TANTI... COSI‘ IL MESSAGGIO E’

GESU‘ NON E’ UN DONO 
RISERVATO SOLO AI migliori 
o ai potenti ma per tutti 
ed in particolare

i piccoli, i poveri, gli 
umiliati, i disperati, le 
persone ferite....

GESU’ NASCE



GESU’, IL FIGLIO DI DIO, NASCE 
COME DONO PER TUTTI ED 
ARRIVARE A DONARSI A TUTTI 
ANCHE SULLA CROCE E NON 
ALLONTANERA’ MAI NESSUNO.
CHI DI NOI DIVENTA CRISTIANO
CHI DI NOI DESIDERA 
PREPARARSI ALLA COMUNIONE 
IMPARA A FAR SUO UN TERMINE 
FONDAMENTALE

ACCOGLIENZA

chi fa la comunione in 
particolare e’ accogliente 
verso tutti perche’ si impegna

A NON ESCLUDERE 
NESSUNO

chi fa la comunione  si impegna

A NON GIUDICARE 
NESSUNO

chi fa la comunione  si impegna

A FARE IL PRIMO PASSO 
VERSO CHI E’ ISOLATO

chi fa la comunione  si impegna

A NON SCHIERARSI DALLA 
PARTE DEI BULLI SPECIE 
QUANDO PRENDONO DI 
MIRA UNO

UN VIDEO PER 
APPROFONDIRE

Dio ha donato a 
tutti i l suo Spi rito che è Lui 

mentre Ama. Nel nostro cuore 
abita g ran parte d i questo 
dono. Attraverso tutti Dio 

può parlare al nostro cuore. 
Gesù d ice ai suo i d iscepol i d i 

non i mped i re a nessuno d i 
fare i l bene e non credere che 

solo loro lo possiedono

Mc 9, 38-39



LA SECONDA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO E‘ IL GIOIOSO ED 
AMATISSIMO 

TEMPO DI NATALE
CHE INIZIA CON LA NOTTE DI 
NATALE IN CUI CELEBRIAMO LA 
NASCITA DI GESU’ E TERMINA 
DOPO L’EPIFANIA CON LA 
FESTA DEL BATTESIMO DI 
GESU’ AVVENUTA NEL FIUME 
GIORDANO CON GIOVANNI 
BATTISTA. IN QUESTO TEMPO 
SI CELEBRA ANCHE LA SACRA 
FAMIGLIA!

COLORE BIANCO
IL COLORE DI TUTTO IL TEMPO DI 
NATALE E’ IL BIANCO O IL COLOR 
ORO LUCCICANTE!

IL COLORE BIANCO
SERVE AD ESPRIMERE LA 

GIOIA, LA FESTA, LA 
BELLEZZA E LA PIENZZA 
DELLA VITA. E’ IL SEGNO 

DELLA LUCE E DOVE C’E’ 
LA LUCE TUTTO RIPRENDE A 

VIVERE. LO STESSO GESU’ VIENE 
CHIAMATO 

LUCE DELLE GENTI 
PERCHE’ CON LA SUA PRESENZA 

RIEMPIE DI LUCE CIOE’ DI VITA E DI 
SPERANZA TUTTE LE PERSONE CHE LO 

CERCANO! LA FESTA DELL’EPIFANIA, 
CON L’ARRIVO DEI RE MAGI, CI 

RICORDA POI CHE GESU’ E’ DONO DI 
VITA E DI SPERANZA PER TUTTI, 

DAVVERO TUTTI, VICINI E LONTANI, 
CRISTIANI O NO

IN QUESTO TEMPO LA PRIMA DOMENICA DOPO NATALE E’ 
DEDICATA A RICORDARE TUTTA INSIEME LA FAMIGLIA DI 
GESU’ (DETTA LA SACRA FAMIGLIA) E NEL FARLO GLI 
AFFIDIAMO SEMPRE TUTTE LE NOSTRE FAMIGLIE PERCHE’ 
GESU’ CI ABITI BENE!



BIBBIA
ricordi? LA BIBBIA E’ IL 
GRANDE LIBRO CHE ci parla di 
dio e delle persone con lui. 
la parte che ci fa conoscere 
e vivere gesu‘ e’ il 

vangelo
NEI VANGELI SI RACCONTA 
ANCHE DI UNA VISITA 
INASPETTATA A GESU: TRE 
SAGGI VENUTI DALL’ORIENTE 
PER PORTARE DONI PER GESU’!

ANCHE PER TUTTA LA SUA VITA E 
PURE DURANTE 
L’ULTIMA CENA 
GESU‘ VORRA’ RICORDARE CHE IL 
SUO AMORE, CHE ARRIVA FINO A 
DONARSI SULLA CROCE, E‘ 
PER TUTTI !
LO RICORDIAMO IN OGNI MESSA 
CON LE PAROLE DI GESU’ MENTRE 
SI DONA NEL VINO VERSATO: IL 
SACERDOTE DICE LE PAROLE DI 
GESU’ E CIOE’ CHE QUEL VINO  
CHE E’ IL SANGUE DI GESU’
E’ VERSATO PER TUTTI!
GESU’ INSOMMA AMA TUTTI E LO 
FA SEMPRE E NON CHIUDE LA 
PORTA A NESSUNO. MAI. MA 
OCCORRE FARE LA PROPRIA PARTE: 
SE UN DONO VIENE DONATO 
OCCORRE POI CHE SIA RICEVUTO. 
SE NON SI “TENDONO LE MANI” 
NON SI RICEVE IL DONO. SE NON 
SI AMA... COME SI FA AD 
ACCORGERSI DI ESSERE AMATI?

Mt 2, 1-12
rileggete il testo dell’arrivo 

dei magi dall’oriente

dono pieno di doni
pensando ai re magi ci viene in 

mente subito che portarono doni 
a gesu’. ma la cosa ancora piu’ 
grande e’ che gesu’ divento’ un 

dono per loro, una luce che 
splende e guida!

la parola 

EPIFANIA
SIGNIFICA MANIFESTAZIONE. E’ LA 

FESTA IN CUI SI RICORDA CHE 
GESU‘ E’ NATO

PER TUTTI

IL POPOLO DI ISRAELE ASPETTAVA 
UN LIBERATORE, COME PROMESSO,  

IL MESSIA
IMMAGINANDOLO  POTENTE E 
FORTE COME UN GENERALE IN 

GUERRA O IN RE IN BATTAGLIA PER 
SOTTOMETTERE TUTTO IL MONDO: 

PENSAVO DI MERITARLO SOLO LORO!

MA GESU’ NASCE NON PER CHI 
PENSA COSI NE’ PER SCONFIGGERE 
O SOTTOMETTERE LE PERSONE NE‘ 

NASCE PER QUESTO O QUELLO:
GESU’ E’ IL DONO DI DIO CHE E’ 

 PADRE DI TUTTI E DONA 
GESU‘ A TUTTI

PERCHE’ PER LUI TUTTI SONO FIGLI,  
VICINI E  LONTANI, QUELLI  

BRAVISSIMI E QUELLI UN PO’ MENO

GESU’ DONO PER TUTTI



nell’epifania non solo gesu‘ si 
dona a tutti ma nei segni e nei 

doni portati dai magi 

svela qualcosa 
di prezioso per tutti 

nell’oro
ci ricorda che tutto con lui 

diventa prezioso. a lui lo donano 
trattandolo come un re e lo 

merita perche‘ il figlio di dio ma 
nel donarsi a noi gesu’ e‘ come se 
ci dicesse che tutto di noi conta, 

tutto di noi e’ prezioso!

 nell’incenso
ci ricorda che tutto con lui 

diventa sacro. a lui lo donano 
trattandolo per quello che e‘ 

cioe’ il figlio di dio ma nel donarsi 
a noi gesu’ e‘ come se ci dicesse 

tutto cio’ che e’ suo diventa 
nostro: ogni volta che lo 

accogliamo in noi scorrere gia’ in 
noi molto di lui ed un pezzo di 
regno dei cieli e’ gia’ in terra

 NELLA MIRRA
ci ricorda che tutto con lui 

diventa PORTATO INSIEME, 
CONDIVISO. a lui lA donano PER 

RICORDARE LA SOFFERENZA CHE 
PATIRA’ IN CROCE E LA SUA MORTE 

(VENIVA USATA SIA PER CURARE CHE 
PER SEPPELIRE) MA A NOI GESU’ E’ 
COME SE CI DICESSE: “NON SARAI 

MAI SOLO”. IN OGNI TUA FATICA, IN 
OGNI TUO DOLORE, IN OGNI TUA 

SOFFERENZA IO TI SARO’ ACCANTO 
PERCHE’ NON VOGLIO VEDERTI A 

PEZZI O SCHIACCIATO

ANCHE NEI
DONI RICEVUTI



GIUBILEO
2025
PELLEGRINI DI

SPERANZA
CINQU E COSE
DA SAPERE

La Parola G i ubi leo deriva da... Ari ete, 
parola che i n ebraico suona come G iobel. 

Meg l io: i l riferi mento è alle corna 
dell’Ari ete da cui si ri cavava un corno per 

produrre un determ i nato suono con i l quale si dava 
i l via al Tempo del G i ubi leo ne i vi l lagg i e nelle città 
d i Israele d iversi secol i fa.

Il LOGO DEL GIUBILEO
 espri me sempre qualcosa. Quello del 2025, 

oltra alla Scritta che i nvita a camm i nare 
verso la SPERANZA mosta una 

CROCE
che viene abbracciata dalle persone e 

questa Croce, i mmag i ne e si mbolo 
dell’Amore d i Cristo, term i na con un’

ANCORA
a ri cordare come l’Amore d i Gesù non ci farà 

mai andare alla deriva! Le 
ONDE MOSSE

rappresentano la vita con le sue fatiche 
mentre le 

PERSONE DI DIVERSI COLORI
rappresentano lUmanità fatta da molte 
persone d iverse ma che possono essere 

unite, come nel d iseg no, dove tutti si 
abbracciano 

ABBRACCIANDO LA CROCE DI GESU’

Il G i ubi leo è una proposta d i Dio 
contenuta nel Li bro del Leviti co: era 
l’i mpeg no d i dare perdono, g i ustizia e 
pace per ri cordare che questi doni Dio 

l i fa sempre. Og ni 50 anni i n Israele un buon 
credente doveva l i berare g l i schiavi, cancellare i 
debiti, ai utare i poveri e ri med iare ai peccati

I Cristiani i m itarono g l i Israel iti e 
dal Natale 1300 com i nciarono a 

farlo anche loro trasformandolo i n un tempo, anche 
personale, i n cui si risceg l i eva Gesù, si “agg i ustava” 
la propria vita, ci si “convertiva” e si ai utavano g l i 
altri. U no de i doveri era andare alla tomba d i Pi etro, 
d iscepolo che pri ma si perse e po i fu roccia

I Cristiani compresero che quello che Dio 
chiedeva nel Leviti co era come una 
preparazione a Gesù: Lui cancella i debiti, 
cioè perdona e salva, lui l i bera g l i schiavi, 

cioè con la sua Pasqua ci l i bera da Peccato e morte! 
Per questo i Cristiani fanno i niziare i l g iorno del 
G i ubi leo la notte d i Natale

Il Papa che dà i l via al G i ubi leo med iamente og ni 25 
anni (po i ci sono quell i straord i nari) come gesto 

si mbol i co e solenne apre la porta 
della Chiesa d i San Pietro: è i l 
seg no che ci ri corda che Gesù è la 
porta che ci fa arrivare i n Ci e lo e 
la sua Miseri cord ia è aperta per 
chi la vuole!
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il sangue di un agnello 
salva il popolo di israele 
come raccontato nel 
libro dell’ 

esodo
anche per questo, come 
vedremo, in ogni ricordo 
di pasqua, si usa 
l’agnello a tavola. la 
sua presenza diventa 
sinonimo di liberazione, di 
dono e di vita ma anche di 

aiuto e di 
protezione... 

ricordi questa 
storia?

DURANTE LA MESSA NOI 
RIPRENDIAMO LE PAROLE DI 

GIOVANNI IL BATTISTA 
CHIAMANDO ANCHE NOI GESU’ 

agnello di dio
QUESTO ACCADE QUANDO IL 

PRETE SPEZZA IL PANE 
CONSACRATO, DIVENTATO IL 

CORPO DI GESU‘

IN QUEL MOMENTO IL SACERDOTE 
HA IN MANE UN PANE, MOLTO 
SOTTILE, SPESSO ROTONDO, 

SPEZZATO IN DUE. 

QUEL PANE NOI LO CHIAMIAMO

OSTIA
ED E’ DAVVERO GESU’ IN MEZZO A 

NOI MENTRE SI DONA, COME 
NELL’ULTIMA CENA E COME IN 

CROCE

QUEL PANE NOI LO CHIAMIAMO

OSTIA
ED E’ DAVVERO GESU’ CHE SI 

RENDE PRESENTE IN UN MODO 
MIRACOLOSO, CIOE’ CHE SUPERA 

MOLTI RAGIONAMENTI: E’ 
UN’AZIONE DIVINA, CIOE’ PIU’ 
GRANDE DI QUELLA CHE FANNO 

GLI UOMINI 

QUEL PANE NOI LO CHIAMIAMO

OSTIA
PAROLA CHE IN LATINO, LINGUA 
ANTICA, SIGNIFICA SACRIFICIO E 
RICORDA GESU’ CHE SI DONA IN 
CROCE E CI DA VITA... COME 

L’AGNELLO DELL’ESODO

SALVATORE...

UNO DEI “SOPRANNOMI” DI 
GESU’ E’ SALVATORE.  E’ LA 
TRADUZIONE ITALIANA DEL 
NOME EBRAICO GESU’.
DA COSA SALVA GESU’?
DAI GUAI E DALLE 
CONSEGUENZE DEL NOSTRO 
PEGGIO: VISTO CHE NON 
TUTTO E‘ RIMEDIAMBILE 
GESU’ AGGIUSTA I “DANNI” 
PER NOI.
E POI? DALLA MORTE AD 
ESEMPIO! VERO MORIREMO 
TUTTI (VERSO I 100 ANNI) 
MA NON FINIRA’ TUTTO. 
GRAZIE A GESU’! GESU’ 
INSOMMA DONA VITA, 
DALLA SUA NASCITA FINO 
ALLA SUA CROCE. E PURE 
DOPO!



BIBBIA
ricordi? LA BIBBIA E’ IL 
GRANDE LIBRO CHE ci parla di 
dio e delle persone con lui. 
la parte che ci fa conoscere 
e vivere gesu‘ e’ il 

vangelo
uno dei quattro evangelisti, 
giovanni, ci ricorda diverse 
parole con cui gesu’ si e’ 
fatto conoscere. e ci fa 
sentire come lo chiamera’ 
giovanni il battista...

giovanni battista chiama gesu’ 
in maniera nuova: 

agnello di dio
questa parola forse a noi dice 

poco ma per un antico israelita 
faceva pensare ad alcune cose 

davvero importanti:

serviva ad esprimere

mansuetudine
ovvero la capacita’ di lasciarsi 

guidare con umilta’. gesu’ e’ 
l’agnello di dio perche’ ci 

mostra come ci si fida di dio: 
con totale abbandono e fiducia

era l‘animale offerto in

sacrificio
da moltissimi popoli antichi, 

anche gli israeliti: credevano 
che offrendolo in sacrificio dio 
capisse il loro amore. anche se 

era sbagliato l’immagine e’ 
rimasta: gesu’ sara’ un agnello 

sacrificato per amore suo per 
noi pero’ e non viceversa

durante la schiavitu‘ in egitto, 
una delle cose che salvo’ il 

popolo di israele dal passaggio 
dell‘angelo della morte fu il

sangue
di un agnello con cui vennero 

segnati gli stipiti degli israeliti. 
fu un’anticipazione per cosi dire 

di gesu’: con il suo sangue in 
croce.... ci libera dalla morte

GIOVANNI BATTISTA
PREPARA LA STRADA A GESU’!
E’ UN ATTO DI GENTILEZZA MA 
NON VERSO GESU’: VERSO LA 
GENTE....
A TUTTI QUELLI CHE SONO 
ATTORNO GIOVANNI DICE DI 
PREPARARSI AD ACCOGLIERE IL 
SIGNORE FACENDO TRE COSE:
CHIUDENDO I BUCHI A VOLTE 
GROSSI COME VALLI, CIOE’ 
RIMEDIANDO AI PROPRI ERRORI; 
RADDRIZZANDO LE STRADE CHE 
PORTANO AL BENE PER SMETTERE 
DI INIZIARE BENE PER POI 

PERDERSI CON POCO; 
CAMBIARE LA TESTA 
(CONVERTIRSI) 
QUANDO CI FA 
SENTIRE GLI UNICI 

CHE CAPISCONO 
QUALCOSA



PANE SPEZZATO
NELLA MESSA IL PANE (CHE NOI CHIA-
MIAMO OSTIA, PAROLA CHE SIGNIFICA 
SACRIFICIO) E’ IL CORPO DI GESU’. QUEL 
PANE, DURANTE IL CANTO “AGNELLO DI 
DIO” VIENE SPEZZATO. E’ IL CORPO DI 
GESU’ CHE SI DONA SULLA CROCE PER 
AMORE

VINO VERSATO
NELLA MESSA IL VINO E’ IL SANGUE DI 
GESU’. QUEL VINO VIENE VERSATO. E’ IL 
SANGUE DI GESU’ VERSATO SULLA 
CROCE, PER AMORE. E’ TUTTA LA SUA 
PREMURA, TUTTA LA SUA FORZA, TUTTO IL 
SUO AMORE CHE VIENE SPESO PER NOI 
FINO ALL’ULTIMA GOCCIA!

AGNELLO DI DIO
NELLA MESSA

Il Corpo di Gesù viene spezzato dai chiodi, 
dalla corona di spine e dalle frustate; 
nell’Eucarestia il Pane per questo viene spez-
zato e per questo che il vino viene Versato. 
Gesù, messo in croce senza colpa, è come 
l’Agnello che si usava nei Sacrifici: il suo 
dono, il suo Sangue cancellava i peccati.

Nei giorni dell’Esodo, quando il 
Popolo di Israele era ancora schiavo 
in Egitto, una notte passò l’Ange-
lo della Morte per punire i malva-
gi. Mosè avvisò tutti di fare come 
Dio gli aveva detto ovvero di usare 
il sangue di un Agnello e bagnare 
con questo gli stipiti delle porte. 
L’Angelo della Morte, vedendo 
quel sangue, non entrava in 
quella casa. Insomma: il Sangue 
di un agnello salvava dalla 
morte. Proprio quello che fa Gesù 
morendo in Croce.



SAN BERNARDINO
NON MOLTI LO CONOSCONO 
PROBABILMENTE! MA SAN 
BERNARDINO FU UN FRATE 
FRANCESCANO CHE VISSE 
ALL’NIZIO DEL 1400. FU UN GRANDE 
PREDICATORE DEL VANGELO CHE 
UTILIZZO‘  UN MODO SEMPLICE 
PER FAR RIICORDARE ALLA GENTE 
ALCUNI INSEGNAMENTI SU GESU’: 
CREO’ DELLE ABBREVAZIONI E DEI 
SIMBOLI USANDO LETTERE LATINE 
O GRECHE CIRCONDANDOLE DI 
ALTRI SIMBOLI UTILI A CAPIRE O 
RICORDARE: IL PIU’ FAMOSO è 
JHS CIRCODANDTO DA UN SOLE CON 
MOLTI RAGGI

j STA PER 
JESUS

H STA PER 
HOMINUM

S STA PER 
SALVATOR

IN LATINO

GESU’
SALVATORE

DEGLI UOMINI

SAPEVI CHE QUESTO 
SIMBOLO E RIPORTATO 

SPESSO ANCHE  SULLE OSTIE?



BIBBIA
ricordi? LA BIBBIA E’ IL 
GRANDE LIBRO CHE ci parla di 
dio e delle persone con lui. 
la parte che ci fa conoscere 
e vivere gesu‘ e’ il 

vangelo
tutti e quattro gli 
evangelisti ci raccontano 
almeno uno di questi miracoli 
che portano il nome di 
moltiplicazione dei 
pani e dei pesci

sapevi che in tutta la bibbia i 
numeri non sono quasi mai 
casuali.... nel tempo i primi 
cristiani diedero un significato 
anche ai numeri di questa 
moltiplicazione dicendo che 

cinque
era il numero che significava 
legge dio poiche’ tutto 
l’insegnamento del popolo di 
israele era contenuto nei primi 
cinque libri della bibbia

due
era il numero che significava 
amore poiche’ gesu’ aveva 
ricordato i due comandamenti 
dell’amore

cosi’ i numeri e’ come se 
dicessero che la legge di dio e’ 
amore... quindi prendersi cura 
degli altri!

gesu dona pane

Lc 9, 11-17
rileggete il testo di questo 

miracolo molto famoso

pane e pesce
non era il cibo dei ricchi ma il cibo 
dei poveri e di chi abitava vicino al 

lago. spesso il pane era fatto di 
orzo perche’ il grano costava 

troppo. pane e pesce erano segno 
di poverta’!

la gente ha cominciato ad 
ascoltare gesu’ e spera di vedere 
qualche miracolo di guarigione di 
cui si era sentito parlare in giro. 

arrivata la sera i discepoli 
chiedono a gesu’ di

smettere di parlare 
cosi la gente puo‘ tornare a 
casa e cercare qualcosa da 

mangiare. sono certi di fare una 
cosa buona senza accorgersi 

che quello che gesu’ sta 
spiegando alla gente un giorno 

sara‘ piu’ utile del pane! 
ma gesu‘ risponde

date voi stessi 
da mangiare

chiede cioe’ che questa loro 
preoccupazione diventa cosi’ 

vera da cercare una risposta ed 
una soluzione. chiede insomma 

che quella gente non sia 
lasciata sola ma che

loro per primi
sentano di dover fare qualcosa 

con quello che hanno, per 
quanto poco sia:

nelle mani del signore diventera’ 
cibo abbondante



gesu’ usa parole particolari nel 
parlare con i discepoli per la 

moltiplicazione dicendo come prima 
cosa

date loro voi 
stessi da 
mangiare

quasi a chiedere che loro diventino... 
un pezzo di pane per la gente. queste 

parole ci servono a capire che 
l’aiuto piu’ vicino a chi ha bisogno 

spesso siamo noi!
questa parola ci insegna a

non giustificarci
DICENDO DI NON POTERE, DI NON 

RIUSCIRE, DI NON ESSERE CAPACI, DI 
FAR FATICA... BISOGNA SEMPRE 

PROVARCI, SPECIE NEL CERCAR DI 
VOLER BENE

CONDIVIDERE
PERCHE‘ LA PRIMA MOLTIPLICAZIONE SI 

FA DIVIDENDO.... DIVIDENDO QUELLO 
CHE SI HA E QUELLO CHE SI E’ ANCHE 

CON GLI ALTRI

CREDERCI
NEL FATTO CHE SE SI CREANO 

OPPORTUNITA’ PER FARE DEL BENE 
ALLORA SIGNIFICA CHE SPESSO 

POSSIAMO FARLO. IL SIGNORE CI DA 
OPPORTUNITA’ E SPESSO ANCHE I MEZZI 

NECESSARI PER FARE DEL NOSTRO 
MEGLIO, NON TENENDO PER NOI I 

NOSTRI DONI MA CONDIVIDENDOLI, 
SPECIE QUANDO SERVE!

IN QUESTO VANGELO CI 
SONO TRE VERBI 
IMPORTANTISSIMI, PER NOI E 
PER GESU’...

GESU’ 

PRESE 
I PANI. LI FECE SUOI, LI 
PRESE PER RENDERLI ANCORA 
DI PIU’ DI QUELLO CHE ERANO 
PER FARLI PASSARE 
DALL’ESSERE POCO PANE A 
PANE PER TUTTI E IN 
ABBONDANZA. GESU’ FA COSI’ 
ANCHE NOI: IL NOSTRO POCO, 
CON IL SUO AIUTO, DIVENTA 
POSSIBILITA’ DI TANTO 
BENE! LA STESSA AZIONE 
GESU’ LA FARA’ NELL’ULTIMA 
CENA: IL PANE DIVENTERA’ 
LUI STESSO, UNA VOLTA 
PRESO TRA LE SUE MANI

GESU’ 

RESE GRAZIE
CIOE’ FECE COMPRENDERE A 
TUTTI CHE DIO NON 
ABBANDONA MAI LA SUA 
GENTE MA IN MILLE MODI, 
ANCHE PICCOLI E STRANI A 
VOLTE, FA SENTIRE CHE E’ 
VICINO A TUTTI. NELL’ULTIMA 
CENA GESU’ LO FARA’ ANCORA 
RINGRAZIANDO IL PADRE SUO 
PER AMARE IL MONDO COSI 
TANTO.

GESU’ 

DIEDE
I PANI NON LI TENNE PER SE’, 
NON PENSO’ A SE’ STESSO. 
NELL’ULTIMA CENA IN QUEL 
PANE DONERA’ TUTTA LA SUA 
VITA, FINO ALLA CROCE



BIBBIA
ricordi? LA BIBBIA E’ IL 
GRANDE LIBRO CHE ci parla di 
dio e delle persone con lui. 
la parte che ci fa conoscere 
e vivere gesu‘ e’ il 

vangelo
uno dei quattro evangelisti, 
giovanni, ci ricorda diverse 
parole con cui gesu’ si e’ 
fatto conoscere. nel suo 
sesto capitolo ci fa 
conoscere piu‘ volte gesu’ 
come pane di vita

sapevi che l’evangelista 
giovanni HA COME 

SEGNO DISTINTIVO 
UN’AQUILA

A RICORDARCI CHE 
GESU‘ E CON GESU’ SI 

VOLA IN ALTO E SI 
GUARDA LONTANO

gesu pane di vita

Gv 6, 35-59
riprendete alcune frasi del 

testo di giovanni

carne e sangue
non significa semplicemente ciccia! 

non bisogna diventare cannabili 
per essere cristiani! carne e’ dire 

vita vissuta, come sangue significa 
fatica e sacrificio. carne e sangue 
sono il tutto di una persona che 

vive e che ama fino a donarsi 

la gente che parla ed ascolta 
gesu’ in questo momento ha 

vissuto da poco un miracolo 
straordinario, quello della

moltiplicazione dei pani 
che ha riempito di entusiasmo la 

gente che vorrebbe da gesu‘ 
altri miracoli e solo e soltanto 

dei miracoli. per questo 
cominciano a seguirlo.

ma gesu’ insegna loro che come il 
pane aiuta a riempiere la pancia 

per vivere ed avere forza per 
arrivare a fine giornata con la 

giusta energia, lui e’ il

pane di vita
disceso dal cielo

per riempire il cuore, dare 
speranza, forza, consolazione e 
presenza di dio nelle nostre vite 

cosi’ da essere sempre in pace, 
piu’ forti dell’odio e della 

tristezza e piu’ capaci di amarci 
sinceramente fra di noi come 

fratelli.... ovviamente solo se lo 

mangiamo
se cioe’ lo facciamo diventare 
parte delle nostre giornate e 

parte delle nostre vite

secondo te, in 
quanti modi si puo’ 
“mangiare” gesu’?
se mangiare 
significa anche far 
diventare 
qualcosa parte di 

noi, come possiamo mangiare 
gesu’? parti dal piu’ importante 
e vediamo quanti te ne vengono 
in mente



lo sapevi che la parola 
manna viene da una domanda 
in lingua ebraica? la domanda 
era in ebraico:

man-hu?
che significa “che cos’e’?”
fu questa infatti la prima 
cosa che dissero vedendo 
questo strano seme che non 
avevano mai visto prima e che 
non vedranno nemmeno mai 
piu’ una volta arrivati nella 
terra promessa da dio, sotto 
la guida di mose’

l’immagine del pane ci aiuta 
a comprendere gesu‘ in 

diversi modi:

si prepara
il pane in natura non esiste: 

occorre pazienza, fatica e 
tempo. chiamare gesu’ pane 

significa ricordare anche 
che prima di donarsi a noi, 

specie nella messa, ci viene 
incontro con la vicinanza, 

con la parola, con i suoi 
angeli...

si dona
non esiste un pane creato... 

per se‘ stesso. il pane e’ 
fatto per qualcun altro. 

gesu‘ si dona a noi, pensa a 
noi, si prende cura di noi

si spezza
pensate ad una grande 

pagnotta... pur essendo una 
possono mangiarci in tanti, 

basta darne un pezzo a 
tutti. gesu’ e’ colui che 

vuole dare amore e vita a 
tutti!

da vita
in passato dire pane era dire 

l’unica cosa che esisteva 
per vivere. gesu’ e’ colui 
senza il quale il nostro 

cuore non si riempie di 
eternita’

il pane che aiuta a vivere era 
un’esperienza che ai tempi di 
gesu faceva ricordare al 
popolo di israele quello che era 
successo nel deserto quando 
dio mando‘ dal cielo la 

manna
questa era una sostanza simile 
ad un seme che macinato creava 
un tipo di farina. ogni giorno dio 
ne faceva apparire un po’, come 
facendola discendere dal cielo 
per cosi dire. 
proprio per essere un miracolo 
di dio diventa un’

anticipazione
di quello che e’ gesu’ ovvero

un vero pane disceso 
dal cielo per dare vita 
a tutti i cuori



Lc 22, 14-23
rileggete il testo dell’ultima 

cena di gesu’

cena ebraica
quella che noi chiamiamo ultima 

cena di cena era una cena speciale. 
era la cena ebraica fatta per 

ricordare l’antica pasqua e lo si 
faceva consumando agnello, pane 

azzimo, vino ed altre cose

IN QUESTa Cena gesu’ compie un 
grandissimo miracolo rendendosi per 

sempre
 presente e vivo 

in quel pane ed in quel vino

ricordiamoci alcune cose fondamentali 
per entrare dentro questo dono 

speciale:

e’ un miracolo
difficile forse da comprendere ma come 

tutti i miracoli supera quello che e’ 
facile da capire. va trattato con 

rispetto proprio perche’ e’ un’azione 
impossibile agli uomini

e’ presenza reale
in quel pane ed in quel vino gesu’ si 

rende presente realmente, in pienezza e 
con tutto se’ stesso. questo e’ davvero 

straordinario

resta pane
questo miracolo avviene in maniera 

doppia: non solo il signore e’ davvero e 
realmente presente ma lo fa lasciando 

intatto il pane che restera’ pane 
sapendo di pane. e’ come quando gesu’ e’ 

nato da maria: e’ nato per opera dello 
spirito santo, e’ nato dio ma e’ uomo in 

carne ed ossa a tutti gli effetti. difficile 
da comprendere? dipendera’ che e’ un’ 
opera di dio e lui e’ piu’ grande di noi?

nel sacramento della

eucarestia
accade che

nella forza 
dello spirito
ed attraverso il 

sacerdote
il pane diventa 

corpo di cristo
ovvero tutto lui che 
vive per me ed il vino 
diventa per noi

sangue di cristo
ovvero tutto lui che 
muore per me.

chi riceve la 

comunione
ovvero l’ostia 
diventata il corpo di 
cristo riceve 
direttamente 

gesu’ il cristo
in maniera miracolosa e 
misteriosa ma comunque 
viva e reale.
quel gesu’ resta in noi 

il tempo della 
comunione
e poi abita in noi come 
dono di spirito santo, 
speranza e forza a 
patto che cerchiamo di 
viverlo



COMUNIONE
Nella Messa (e quindi anche 
nella Comunione)viviamo e 
riceviamo tutto Gesù mentre 
Ama, Annuncia, Salva, fa Mi-
racoli, Accoglie, Dona e si Dona!

Dopo il Segno di Croce
segue l’Atto penitenziale

E’ ascoltare Gesù che 
dice che Dio è vicino a 
tutti noi, come tanti spe-
ravano quindi sarà bello 
buttar via il peggio di 
noi. Per questo dice Con-
vertitevi

...contenti per il Signore 
prima si canta il Gloria 
poi ci si mette in ascolto 
della  Parola di DIo..

E’ sederci come faceva la 
folla e, con loro, ascoltare 
la Parola di Dio che ha il 
suo culmine nell’ascolto 
del  Vangelo

E’ fare come i discepoli di 
Emmaus che si fanno 
spiegare da Gesù tutto 
quello che hanno sentito 
nella Parola di Dio

...la Parola di Dio va
sempre ascoltata ma è
utile capirla. Per questo 
il prete la spiega nella
Omelia..

...dopo la Spiegazione
della Parola di Dio
diciamo che ci fidiamo
del Signore e lo facciamo
con il  Credo..

E’ fare un atto di fiducia 
al Signore come fece 
Pietro che uscì a pescare, 
pur non avendo preso 
nulla, solo fidandosi 
della Parola di Gesù



...detto che crediamo
in Lui ora mettiamo in
pratica questa fiducia
con la  Preghiera dei
Fedeli..

E’ stare a fianco a Gesù 
per pregare Lui e pregare 
con lui come provarono a 
fare i discepoli colpiti dal 
come pregava Gesù!

...poi si porta all’altare
il pane ed il vino perchè 
diventino un dono per
tutti nell’  Offertorio..

E’ condividere con Gesù 
ciò che siamo e ciò che ab-
biamo (anche nel cesti-
no) come i discepoli che 
portarono i 5 pani ed i 2 
pesci!

...il pane ed il vino per
attraverso il prete e la 
forza dello Spirito 
Santo diventano Gesù
nella  Consacrazione..

E’ il momento in cui 
viene portati dentro 
l’ultima Cena mentre 
Gesù  si rende presente 
nel Pane e Vino

...prima di ricevere Gesù
si prega come Lui ci ha
insegnato: il Padre 
Nostro e poi, proprio
perchè figli dell’unico
Padre, ci ricordiamo di
essere tutti fratelli nello
 scambio della Pace

E’ il momento che ci 
aiuta ad essere figli 
come ci ha insegnato 
Gesù

E’ il momento di Gesù 
che come ai discepoli ci 
insegna il comanda-
mento dell’Amarci!

...si prosegue prima con
l’Agnello di Dio poi con 
il riceverlo nella 
Comunione

Quando il pane viene 
spezzato è il momento in 
cui Gesù Ama fino amo-
rire tutti noi donandosi 
in Croce!

...dopo la Preghiera finale
e la Benedizione il prete
dice Andate in Pace 

E’ il momento che ci fa 
sentire la voce di Gesù 
risorto che, dopo aver dato 
Pace ai suoi discepoli 
chiede di ANDARE ad an-
nunciare il Vangelo



OGNI MESSA COMINCIA... PRIMA 
CHE COMINCI!!! DAVVERO!
PERCHE’ OGNI MESSA COMINCIA 
A CASA NOSTRA QUANDO 
DECIDIAMO DI ALZARCI E DI 
ANDARE A VIVERE LA MESSA, 
ANCHE QUANDO E‘ FATICOSO O 
COMPLICATO. COSI’ IL PRIMO 
RITO INTRODUTTIVO DELLA 
MESSA, strano a dirsi... E‘

LA CAMPANA
CHE SUONA E ci “chiama” e CI 
RICORDA CHE abbiamo UN 
APPUNTAMENTO! poi segue 

il canto
che  da il tono e a volte spiega 
gia’ cosa stiamo per celebrare 
ed infine si prosegue con 

il segno di 
croce
ci aiuta ad entrare in uno 
spazio che e’... riservato solo 
al signore. mentre in tutti gli 
altri momenti possiamo fare 
altro, ora siamo qui per lui!

MESSA

Mt 22, 1-14
rileggete il testo degli invitati a 
nozze: in alcuni pezzi sara’ forte

RE E BANCHETTO
IL BANCHETTO E’ DA SEMPRE UN MODO 
PER PARLARE DI ABBONDANZA E NELLA 

BIBBIA ESPRIME TUTTI I DONI DI 
DIO E LA BELLEZZA CHE NE DERIVA. UN 
RE CHE INVITA TUTTI ERA UNA RARITA’ 

MA QUESTO RE... E’ DIO STESSO

NEL VANGELO VIENE PREPARATO UN 
GRANDE BANCHETTO E VENGONO 

FATTI INVITI SPECIALI! MA LE 
RISPOSTE SONO NEGATIVE! L’INVITO 

DI UN RE ERA UNA RARITA’! NON 
ACCETTARLO ERA DAVVERO GRAVE ED 

ERA PERDERE UNA GRANDE 
OCCASIONE. QUESTI INVITATI 

SCELGONO DI PERDERE UNA GROSSA 
OPPORTUNITA’ E DI MANCARE 

VOLUTAMENTE DI RISPETTO AL RE. 
TRA QUESTI ALCUNI 

PENSANO AI LORO AFFARI
A VOLTE GESU‘ VIENE DOPO MOLTE 

ALTRE COSE. DI QUESTE MOLTE SONO 
DAVVERO IMPORTANTI, CERTO, MA 

PIU’ DI DIO CHE ABITA CON TE PER 
QUALCHE ISTANTE, RIEMPIENDOTI DI 

ETERNITA? IN QUEL MOMENTO 
SEMBRA DI SI MA ALLA FINE NON LO 

E’

ALTRI POI

MALTRATTARONO I SERVI
A VOLTE QUALCUNO NON SOLO NON 

ACCETTA L’INVITO MA PRENDE IN 
GIRO CHI LO FA.

A VOLTE QUALCUNO AMA OFFENDERE O 
PRENDERE IN GIRO CHI PROVA A 

PARTECIPARE ALLA MESSA. LO FAI O 
TI E’ MAI CAPITATO?

RITI DI INTRODUZIONE



E’ DIFFICILE ACCETTARE 
L‘INVITO ALLA MESSA? 

PER QUALE MOTIVO 
SECONDO TE?

QUALCUNO DICE

MI ANNOIO
“OGNI TANTO LE COSE SONO 
RIPETITIVE NELLA MESSA...”. VERO. 
MA QUESTO NON SIGNIFICA PER 
FORZA NOIA. NON TI ANNOI DEL 
FATTO CHE IL SOLE SORGE TUTTI I 
GIORNI VERO? E CHE OGNI GIORNO 
CI SIA IL PRANZO? E CHE OGNI 
ANNO CI SIANO LE VACANZE 
ESTIVE? LE COSE CHE SI RIPETONO 
SONO UNA CERTEZZA NON SEMPRE E 
SOLO UNA NOIA! MOLTE COSE POI 
CAMBIAMO DALL’IMPEGNO CHE CI 
METTI!

QUALCUNO DICE

SONO 
IMPEGNATO

TUTTI HANNO DEGLI 
IMPEGNI. SI CHIAMANO 
IMPEGNI PERCHE’ 
IMPEGNANO DEL TEMPO E 
DELLE ENERGIE. NON E’ 
SBAGLIATO. ALCUNI DI 
QUESTI IMPEGNI FANNO 
BENE SUBITO, ALTRI A 
LUNGO TERMINE. ALTRI NON 
CAMBIANO MOLTO. LA MESSA 
PUR DIFFICILE NEL 
MOMENTO, E’ DAVVERO UN 
INVESTIMENTO PER IL 
FUTURO. E’ PIANTARE UN 
SEME PER RACCOGLIERE UN 
FRUTTO A TEMPO DEBITO!

QUALCUNO DICE

VADO 
SOLO IO

SEGUIRE GESU’ O ANDARE A MESSA 
SONO COSE DIFFICILI PER ALCUNI 
TANTO CHE DECIDONO DI NON 
ANDARCI E DI NON SEGUIRE. COSI’ 
A VOLTE SI RESTA UN PO’ “SOLI” 
NELL’ANDARE A MESSA. A VOLTE DA 
FASTIDIO. MA NELLA VITA CONTERA’ 
SEMPRE QUELLO CHE SCEGLI TU 
DAVVERO, ANCHE SE FOSSI L’UNICO, 
PIU’ DI QUELLO CHE DECIDI SOLO 
PER ASCOLTARE GLI ALTRI!

QUALCUNO DICE

NON 
MI INTERESSA

CI SONO COSE CHE NON CI 
INTERESSANO. CI STA. MA TUTTE LE 
COSE CHE NON CI INTERESSANO 
SONO DAVVERO INUTILI? PENSACI 
BENE E TI ACCORGERAI CHE ALCUNE 
COSE CHE SEMBRANO INUTILI O 
NON INTERESSARTI SONO COSI 
SOLO ORA PERCHE’ IN REALTA’ UN 
GIORNO SCOPRI QUANTO VALGONO 
DAVVERO! E’ COME NON PENSARE 
MAI AL DOTTORE PERCHE’ DURANTE 
LA GIORNATA NON CI INTERESSA. 
QUANDO PERO’ STIAMO MALE E 
ABBIAMO BISOGNO TUTTO CAMBIA!
LA MESSA NON E’ INTERESSANTE 
COME UN GIRO CON GLI AMICI O UN 
PAIO D’ORE AL CELLULARE MA, 
FIDATI, E’ UN DONO CHE NON PUOI  
BUTTARE VIA SOLO PERCHE’ ORA NON 
TI IMPORTA



nel testo della parabola 
si dice che viene cacciato 

chi era senza veste. cosa 
significa?

anche noi abbiamo ricevuto 
una veste bianca. e’ 

successo il giorno del 
nostro battesimo. e‘ una 
tradizione antichissima e 
riguarda l’essere come 

rivestiti di cristo
direbbe l‘apostolo paolo 
e quindi fatti nuovi, come 
ricreati e rivestiti di lui, 
luce di vita e di amore.
nel battesimo la veste 
bianca rappresenta un 

nuovo inizio ma anche la 
pienezza di vita e di 
liberta’ dal peccato 

conquistata da gesu’. 
diventa infine il segno 

della nostra

nuova dignita’
che per dono ci fa essere 
veramente ed in pienezza 

figli di dio. attenzione: non 
gente perfetta che non 

sbaglia mai ma gente 
sempre amata e con il dono 

di poter ripartire 
contando sulla forza del 
signore che ha il potere di 
cambiare in luce il peggio 

della nostra vita  per suo 
dono e per dono del 

battesimo che ci e’ stato 
dato da piccoli: divenuti 

grandi potremo scegliere 
di viverlo in pienzezza con 

la cresima 

nel testo della parabola l’uomo trovato 
senza veste bianca viene cacciato fuori. 

strano: se gli ultimi ad arrivare sono 
stati quelli presi per strada, poveri e 

senza nulla come potevano avere il 
vestito adatto per partecipare al 

matrimonio? semplice se conosciamo la 
regola di allora

tutti ricevevano 
una veste 

all‘entrata
questo significa che quella persona 

trovata al banchetto... non e’ entrata 
dalla porta e si e’ intrufolata senza 

invito! non sembrerebbe un grande 
problema ma nella parabola serve per 

farci capire che al banchetto del signore, 
all’incontro con lui, tutti sono invitati, 

nessuno escluso ma ognuno deve fare 
almeno un po’ la sua parte in modo che 

non viva pensando
 che tutto sia dovuto 

e che quindi tutti i doni del signore li devo 
avere per forza e nessuno me lo puoi’ 

impedire. ma questa si chiama arroganza e 
cancella tutto l’amore possibile del 

signore.

e’ il motivo anche per cui sebbene il 
signore ami a prescindere e si doni a tutti 
serve a volte fermarsi per mettere ordine 

nella propria vita, correggere i propri 
errori, chiedere perdono per i propri 
peccati. per questo e’ sempre saggio, 

prima di fare la comunione, verificare se 
l’arroganza e’ sotto controllo e se 

invece la generosita’ e la gentilezza ono 
abbondanti!



sei abituato durante la 
tua giornata a fare il 

segno di croce? quando?

ogni messa come ogni momento di 
preghiera inizia con il segno di croce 
con il quale diciamo

nel nome...
e’ un modo antico per dire che tutto 
quello che stiamo facendo e quello che 
stiamo dicendo lo facciamo avendolo 
imparato da qualcuno, che ce lo ha 
donato! ma significa anche che 
parleremo ed agiremo con la forza di 
quel nome, cercheremo aiuto e 
sostegno, chiederemo vicinanza e doni 
da colui a cui ci affidiamo.

... del padre...
e’ il nome preferito di dio ed il nome con 
cui gesu’ ci ha insegnato a parlare con 
lui: “trattate e lasciatevi trattare da 
colui che tutti chiamano onnipotente 
come un padre”. iniziare qualunque cosa 
nel nome del padre e’ riconoscere per 
dio noi siamo preziosi come figli e tutti, 
attorno a noi, vann pensati come 
fratelli!

... del figlio...
e’ gesu’ l’unico figlio di dio che pero’ ha 
voluto far si che dio diventasse e 
fosse per sempre padre nostro. e’ il 
gesu’ che ci ama fino a donare tutto  di 
se’.

... dello spirito 
santo
e’ il nome di dio che agisce in mezzo a 
noi con tutto il suo amore, la sua 
provvidenza, la sua vicinanza, pur 
rimanendo invisibile agli occhi

amen!
e’ la piu’ corta e la piu’ umile delle 
preghiere. in aramaico signfica: “e’ cosi, 
e’ tutto vero” ma anche “si compia 
questa verita’!

mentre pronunciamo 
queste parole 

tracciamo sul nostro 
corpo, in maniera ampia 
e rispettosa, la forma 
della croce, che e’ il 

trono in terra di gesu’ 
perche’ in quella croce 

gesu’ fa tre cose

ama
dona tutto

perdona
e’ un dono enorme, 
infinito che merita 

rispetto. 
lo si fa sul nostro 

corpo perche’ in questo 
mondo tutto passa 

attraverso il corpo. e’ 
come dire: “tutta la mia 
vita sia abbracciata dal 

dono di gesu’ che ama 
cosi tanto”



LA MESSA POI PROSEGUE 
CON QUELLO CHE SI 
CHIAMA “ATTO 
PENITENZIALE”, IL 
MOMENTO CIOE’ IN CUI, 
PRIMA DI INIZARE A 
CELEBRARE DIO, CI 
CHIEDIAMO QUANTO 
ABBIAMO RISPETTATO E 
TENUTO CONTO DI LUI E 
DEGLI ALTRI. PER QUESTO 
DICIAMO IL 

CONFESSO
E CI IMPEGNIAMO A 
RIMEDIARE APPENA 
POSSIBILE

E DOPO IL CANTO DEL 
GLORIA IL PRETE DICE LA

COLLETTA
UNA PREGHIERA UNICA 
CIOE’ CHE RACCOGLIE 
TUTTE QUELLE CHE SONO 
NEL CUORE DELLA GENTE!

Mt 5, 23-24
rileggete il testo che invita a 

fare un’offerta... con cuore

OFFERTA
NEL MONDO ANTICO SI PORTAVA SU UN 

ALTARE IN PIETRA UN DONO DA 
OFFRIRE A DIO: UN ANIMALE DA 

SACRIFICARE O UN RACCOLTO DELLA 
TERRA. ERA IL MODO ANTICO PER DIRE 

A DIO “MI FIDO E AFFIDO A TE”

IN QUESTO CAPITOLO DEL VANGELO 
DI MATTEO CI VIENE RICORDATO 

L’INSEGNAMENTO DI GESU’ A FARE LE 
COSE SUL SERIO, NELLA VERITA’ E CON 

IL CUORE PER EVITARE DI ESSERE 
IPOCRITI

PARAROLA CHE SIGNIFICA ESSERE 
FALSI O RECITARE UNA PARTE PER 

INGANNARE QUALCUNO.
FARLO E’ SEMPRE SBAGLIATO E FARLO 

CON DIO E’ TEMPO PERSO PERCHE’ DIO 
IN FONDO SA COSA C’E’ DAVVERO NEL 

NOSTRO CUORE.

PER QUESTO CI VIENE INSEGNATO IN 
QUESTI VERSETTI DEL VANGELO CHE 

NON PUOI CERCARE DIO 
SE NON VUOI AMARE 

GLI ALTRI
E‘ UNA GRANDE VERITA’ CHE CI AIUTA 
A COMPRENDERE CHE NON BASTA FARE 
“DEI GESTI” O “DIRE DELLE PAROLE” 

MA BISOGNA CERCARE GESU’ COL 
CUORE E METTERLO IN PRATICA COME 

POSSIBILE CON UN CUORE BUONE.
FARE LA PACE O RIMEDIARE O CERCARE 

DI DARE UN PO’ DI PACE E’ 
FONDAMENTALE PER CELEBRARE LA 

MESSA. NEL CHIEDERE PERDONO, NEL 
CONFESSO, SI CHIEDE LA 

MISERICORDIA DI DIO SE NON LO 
ABBIAMO FATTO A PATTO POI CHE, 

FINITA LA MESSA, SI PROVI A 
RIMEDIARE



LA MESSA HA UNA PARTE 
IMPORTANTE CHE RUOTA ATTORNO 
AD UN ATTEGGIAMENTO SPECIALE

ASCOLTARE

PER FARLO VENIAMO INVITATI A 
STARE SEDUTI ALL’INIZIO 
PERCHE’ E’ IL MODO DI 
“PRENDERCI IL TEMPO 
NECESSARIO” PER FARE LE COSE. 
L’ASCOLTO E’ SEMPRE 
IMPORTANTE, TANTO PIU’ SE ALLA 
FINE DI QUANTO ABBIAMO 
ASCOLTATO CI VIENE RICORDATO 
CHE QUELLE PAROLE SONO

PAROLA DI DIO
SIGNIFICA CHE QUELLA PAROLA, 
PER QUANTO STRANA O CON 
NOMI STRANI, E’ UNA PAROLA 
PIENA DI VITA E COMUNQUE 
PIENA DI VERITA’ CHE CI 
AIUTANO A VIVERE IN QUESTO 
MONDO AMANDO, CERCANDO IL 
BENE, CERCANDO GESU’, 
TRATTANDO GLI ALTRI SECONDO 
IL CUORE DEL VANGELO. POICHE’ 
TUTTO QUESTO E’ UN DONO NOI 
DICIAMO CON DECISIONE:

RENDIAMO GRAZIE A DIO!

MESSA

LC 8, 4-15
rileggete il testo DELLA 

PARABOLA DEL SEMINATORE

SEME
E’ UNA PAROLA CARA A GESU’ CHE LA 
USA PER SPIEGARE CHE LA VITA CON 
LUI, DETTA REGNO DEI CIELI ANCHE 

SE COMINCIA IN TERRA, SEMBRA 
ALL’INIZIO UNA PICCOLA COSA MA 

CRESCE, CRESCE, CRESCE...

NEL VANGELO DEL SEMINATORE AL 
CENTRO CI SONO ALCUNI ELEMENTI 

CHE VANNO BEN RICORDATI

IL SEMINATORE
E’ NEL TESTO COLUI CHE FA LE COSE 

CON ABBONDANZA FINO A FAR 
ARRIVARE I SEMI OVUNQUE. SEMBRA 

PROPRIO CHE LO FACCIA A POSTA: 
VUOLE CHE IL SEME ARRIVI 

OVUNQUE. QUEL SEMINATORE E’ DIO

IL SEME
E’ NEL TESTO LA PAROLA DI DIO CHE 

E’ COME DIRE GESU’ CHE SI DONA 
INSEGNANDOCI LA VIA CHE PORTA AL 

CIELO E CHE CI FA COSTRUIRE 
COMUNIONE TRA NOI SULLA TERRA

IL TERRENO
E’ NEL TESTO IL RACCONTO DEL 

NOSTRO CUORE E DI COME CI 
COMPORTIAMO RISPETTO A QUESTA 

PAROLA: A VOLTE SIAMO STRADA, 
CIOE’ TERRA TROPPO SCHIACCIATA 

SU SE’ STESSA PER PORTARE FRUTTO; 
ALTRE VOLTE SIAMO PIENI DI ROVI O 

DI SASSI MA ALTRE VOLTE 
RIUSCIAMO AD ESSERE UN 

BUONISSIMO TERRENO: LI’ IL 
FRUTTO DIVENTA DAVVERO 

ABBONDANTE.
TU CHE TERRENO SEI?

LITURGIA DELLA PAROLA



PERCHE’ UN SEME PORTI PRIMA O POI FRUTTO HA 
BISOGNO DI ESSERE BEN

PIANTATO

SE UN GIORNO VORRAI CRESCERE NEL VOLER BENE A 
DIO E A PENSARE AGLI ALTRI COME FRATELLI 
SEMPRE, OCCORRE CHE QUESTA PAROLA DIVENTI 
PARTE DI TE. PER FARLO C‘E’ UN SOLO MODO: 
ASCOLTARLA SPESSO, ASCOLTARLA BENE E 
CHIEDERSI: COME LA VIVO OGGI?

PERCHE’ IL SEME PIANTATO NON PERDA IL SUO 
NUTRIMENTO E LA SUA FORZA OCCORRE CHE SIA

ANNAFFIATO

SE L’ASCOLTO CHE FAI DI QUELLA PAROLA VUOI CHE 
SIA BEN ANNAFFIATO DALLE TUE GIORNATE 
RIEMPILI DI ATTI DI GENTILEZZA, DI PICCOLI 
GESTI DI RESPONSABILITA’ E DI PICCOLI ISTANTI 
DI PREGHIERA DOVE TI AFFIDI A COLUI CHE TUTTO 
PUO’

PERCHE’ IL SEME PIANTATO CRESCA HA BISOGNO DI 
ESSERE AIUTATO E SOPRATTUTTO

CUSTODITO

SE RIUSCIRAI AD ASCOLTARE DAVVERO E A RIEMPIRE 
LA TUA GIORNATA DI ISTANTI DI GENTILEZZA E DI 
PREGHIERA ALLORA QUALCHE FRUTTO LO VEDRAI O 
LO VEDRANNO GLI ALTRI TROVANDOTI CAPACE DI 
PACE E DI BELLEZZA. MA SONO FRUTTI “FRAGILI” 
CHE HANNO BISOGNO DI ESSERE CUSTODITI DALLA 
COSTANZA

MC 4, 31-32
 ANCHE IL REGNO DEI CIELI CIOE’ LA 

VITA CON GESU’ CHE INIZIA IN TERRA 
E DIVENTA PERFETTA IN CIELO INIZA 

COME UN PICCOLO SEME, PICCOLO 
COME QUELLO DI SENAPE .

VEDENDO UNA COSA COSI PICCOLA 
NESSUNO GLI DAREBBE IMPORTANZA. 

MA UNA VOLTA PIANTATO QUEL 
PICCOLO SEME DIVENTA UN ALBERO 

ENORME! IL REGNO DEI CIELI INIZIA 
CON GESU’ BAMBINO E PASSA DA 
GESU’ CROCIFISSO... SEMBRA UN 

FALLIMENTO MA ALLA FINE E’ COLUI 
CHE LIBERA DA MORTE!

L’ESERCIZIO DELL’ASCOLTO E’ FATTO 
DI PICCOLI PASSI CHE UN GIORNO 

DIVENTERANNO GRANDISSIMI FRUTTI!

 



NELLA MESSA DELLA 
DOMENICA SI LEGGONO 
ALCUNE TESTI 
IMPORTANTI

LA PRIMA 
LETTURA
CHE E’ PRESA DALL’ANTICO 
TESTAMENTO E CHE CI 
RACCONTA QUALCOSA 
DELL’ESPERIENZA DEL 
POPOLO DI ISRAELE O UNA 
PAROLA DI UN PROFETA O 
UN INSEGNAMENTO 
IMPORTANTE DI DIO

IL SALMO
CHE E’ UN’ANTICA 
PREGHIERA CON LA QUALE 
PREGHIAMO TUTTI 
INSIEME

LA 
SECONDA 
LETTURA
CHE E’ PRESA SPESSO DA 
UNA DELLE LETTERE DI SAN 
PAOLO O DI SAN PIETRO O 
DI UN ALTRO APOSTOLO 
GRAZIE AL QUALE 
IMPARIAMO COME METTERE 
IN PRATICA IL VANGELO E 
FARE DEL NOSTRO MEGLIO 
PER STARE CON IL 
SIGNORE E CON LE 
PERSONE...

NELLA PRIMA LETTURA 
RIPERCORRIAMO LA STORIA DEL 
POPOLO DI ISRAELE 

ASCOLTANDO LE PAROLE CHE DIO 
HA DETTO ATTRAVERSO I 
PATRIARCHI, I PROFETI, I CAPI 
DEL POPOLO ED ALTRI. TUTTO 
RUOTA ATTORNO A DUE PAROLE:

PROMESSA
CHE E’ QUELLA DI DIO DI RENDERE 
STABILE ED ETERNA L’ALLEANZA CON IL 
SUO POPOLO E CON IL MONDO, IN GESU’ 
SUO FIGLIO ATTESO COME UN MESSIA, UN 
LIBERATORE!

PREFIGURAZIONE
PAROLA DIFFICILE CHE CI DICE COME 
MOLTI DEI PERSONAGGI DELL’ANTICO 
TESTAMENTO CON IL LORO AGIRE CI 
FANNO CAPIRE COME FARA’ GESU’, QUASI 
ANTICIPANDO ALCUNE COSE

UNA DELLE 
PREFIGURAZIONI CHE 
PUOI RICORDARE E’ 
QUELLA DI ABRAMO CHE 
E’ CHIAMATO A 
SACRIFICARE SUO 

FIGLIO ISACCO (COSA CHE NON 
AVVERRA’). E’ L’ANTICIPAZIONE DI 
GESU’, IL FIGLIO DI DIO, CHE SARA’ 
SACRIFICATO SULLA CROCE PER DARE 
VITA ETERNA E PERDONO A TUTTO IL 
MONDO

UNA DELLE 
PREFIGURAZIONI CHE 
PUOI RICORDARE E’ 
QUELLA DI MOSE’ 
CHIAMATO A LIBERARE IL 
POPOLO DI ISRAELE 
ATTRAVERSANDO IL MAR 

ROSSO: IN QUEL MARE GLI ISRAELITI 
SI SALVANO E GLI EGIZI NO. E’ 
ANTICIPAZIONE DI GESU’ CHE NELLA 
PASQUA ATTRAVERSA LA MORTE PER 
GUIDARE TUTTI NOI ALLA VITA ETERNA



ANCHE MOLTI 
SACRAMENTI 
SONO STATI 

PREFIGURATI 
NELL’ANTICO 
TESTAMENTO E 
MOLTI DEI SEGNI 
CHE SI USANO 

RIGUARDANO PROPRIO 
FATTI DELL’ANTICO 
TESTAMENTO (E POI DEL 
VANGELO DI GESU’)

PENSA AL 
BATTESIMO CHE 
PURIFICA E DA 

NUOVA VITA, LAVANDO DI 
MEZZO IL PECCATO... 
RICORDA IL DILUVIO 
UNIVERSALE E L’ARCA DI 
NOE’; RICORDA IL MAR 
ROSSO ATTRAVERSATO PER 
AVER VITA O RICORDA 
ANCHE SOLO IL 
BATTESIMO DI GIOVANNI

PENSA ALL’UNZIONE 
CHE SI FA IL 
GIORNO DEL 

BATTESIMO, QUELLA 
DELLA CRESIMA E QUELLA 
DELL’ORDINE SACRO: 
RICORDANO DIVERSE 
UNZIONI COME QUELLA 
DEL RE DAVIDE UNTO RE DI 
ISRAELE, NONOSTANTE 
PICCOLO E DEBOLE, DAL 
PROFETA SAMUELE

ANCHE NELL’ULTIMA 
CENA DI GESU‘ DA CUI 

NASCE IL SACRAMENTO 
DELLA MESSA DETTA

EUCARESTISA
RITROVIAMO MOLTI 

SEGNI E COSE DELL’ANTICO 
TESTAMENTO ANCHE PERCHE’ GESU’ QUANDO 

CELEBRO’ LA PRIMA MESSA E PRIMA DI 
SALIRE SULLA CROCE STAVA CELEBRANDO LA 

PASQUA EBRAICA. MOLTI DI QUEI SEGNI 
SONO DIVENTATI SACRAMENTO!

LA MANNA CHE IL POPOLO 
RICEVE NEL DESERTO E’ 

DETTA 

PANE DISCESO 
DAL CIELO

 E DIVENTA IL NOME DI GESU’ E DEL PANE 
EUCARISTICO PERCHE’ E’ DAVVERO 
DISCESO DAL CIELO PERCHE’ RESO 

CORPO DI CRISTO DALLA FORZA DELLO 
SPIRITO

NELL’ULTIMA CENA SI USA IL 
PANE AZZIMO MA ANCHE 
L‘AGNELLO OFFERTO IN 

SACRIFICIO. IN QUEL 
SACRAMENTO GESU’ DIVENTA 

IL VERO AGNELLO
 INNOCENTE, OFFERTO IN SACRIFICIO 

PER DARE VITA E PERDONO A TUTTA 
L’UMANITA’

IL SANGUE DELL’AGNELLO 
MESSO SUGLI STIPITI DELLE 
PORTE SALVA DAL PASSAGGIO 

DELL’ANGELO DELLA MORTE. 
COSI’ NELLA MESSA CAPIAMO 

QUANTO E‘ ANCOR PIU’ 
PREZIOSO E FORTE  

IL  SANGUE DI GESU‘
CHE DALLA CROCE CI DICE “TI AMO DA 

MORIRE” E LO DICE DAVVERO!

LA TRISTEZZA DELLA SCHIAVITU’ IN EGITTO CI FA 
COMPRENDERE CHE DA MOLTA TRISTEZZA LA 
SCHIAVITU’ CHE DERIVA DALL’ODIO, DALLA 
CATTIVERIA, DAL PECCATO E DALLA MORETE. MA 
CRISTO CI LIBERA!



IL PUNTO PIU’ ALTO DELLA 
LITURGIA DELLA PAROLA E‘ 
DATO SENZA DUBBIO DAL

VANGELO
CHE E’ LA PAROLA DI 
GESU‘, LA SUA VITA, IL 
SUO INSEGNAMENTO ED IL 
SUO DONO. LA PAROLA 
SIGNIFICA 

BUONA 
NOTIZIA
E FUNZIONA ANCHE COME 
“COMPIMENTO” DI OGNI 
PROMESSA E DI OGNI 
PREFIGURAZIONE.

Gv 2, 1-11
rileggete il testo Del miracolo 

di cana

giare per la purificazione
le giare erano contenitore di 

creta o di pietra. queste in 
particolare contenevano piu’ di 500 

litri di acqua che serviva per fare 
tutti i riti di purificazione molto 

cari agli antichi ebrei

NEL VANGELO Di canna ci sono alcune 
cose che dobbiamo capire bene e fare 

nostre:

un matrimonio
E’ questo il momento in cui avviene il 
miracolo dell‘acqua trasformata in 

vino. le feste di matrimonio duravano 
circa una settimana per cui bisognava 
fare molte scorte. ma soprattutto il 

matrimonio era per gli israeliti il 
simbolo di una promessa: quella di una 

nuova alleanza con dio! e guarda caso 
accade il primo miracolo di gesu’ 

durante uno dei simbili delle promesse!

acqua e pietra
l’acqua delle giare non era per bere ma 

per fare i riti di purificazione. erano 
contenuti in giare di pietra: sono 

immagine della legge antica capace 
forse di rendere la gente brava ma non 

“innamorata” del signore

vino
era il simbolo della festa, della gioia 
ed anche, per gli israeliti, quello del 

compimento di ogni attesa il primo 
miracolo raccontato da giovanni e’ 

come se fosse pieno di indizi per capire 
che gesu’ compie ogni promessa e rende 

lo stare con gesu’ veramente bello e 
gioioso. questa e’ la buona notizia. 

dopo la spiegazione del 
vangelo, con l’omelia, si 
fa la professione di fede 
e la 

preghiera 
dei fedeli
quella con cui ognuno di 
noi si mette nelle mani di 
colui che tutto puo’



QUESTA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO SI CHIAMA 

QUARESIMA
ED E’ UN TEMPO DI CIRCA 40 
GIORNI DA CUI PRENDE IL 
NOME. QUESTO NUMERO 
RICORDA I 40 ANNI DEL 
POPOLO DI ISRAELE NEL 
DESERTO ED I 40 GIORNI 
PASSATI DA GESU’ NEL 
DESERTO. QUESTO TEMPO 
INIZIA CON IL MERCOLEDI 
DELLE CENERI

COLORE VIOLA
COME DURANTE IL TEMPO DI 
AVVENTO ANCHE LA QUARESIMA USA 
IL COLORE VIOLA

IL COLORE VIOLA
HA DIVERSI 

SIGNIFICATI COME 
VISTO IN AVVENTO. NEL 

TEMPO DI QUARESIMA SERVE 
ANCHE A SOTTOLINEARE IL BUIO 

CHE VIENE CREATO QUANDO IL 
MALE VUOLE ESSERE PIU’ FORTE. 
MOLTE VOLTE IL MALE SI ANNIDA 
DENTRO DI NOI SOTTOFORMA DI 

INVIDIA, DI PERMALOSITA’, DI 
EGOISMO, DI CATTIVERIA.... PER 

QUESTO SERVE CAMBIARE 
QUALCOSA, MAGARI FACENDO 
ANCHE UN PO’ DI FATICA E SE 

SERVE DI SACRIFICIO. IL VIOLA 

COSI RAPPRESENTA ANCHE LA 
PENITENZA

CHE SI FA ANCHE CON DIGIUNO, 
PIU’ PREGHIERA E USANDO CARITA’ 

IN MODO PRATICO OVVERO 
DONANDO QUALCOSA (TEMPO, 

SOLDI, ATTENZIONI...)

in quaresima si da 
molta attenzione a 
gesu’ che ama fino a 
donare tutta la sua 
vita che avviene 

sulla croce

la quaresima inizia 
con un gesto 
antico peniteniale 
che e’ quello di 

farsi cospargere la testa 
con cenere
a ricordarci l’umilta’ ed il 
pentimento



L’ULTIMA PARTE DELLA QUARESIMA 
PRENDE IL NOME DI

SETTIMANA
SANTA 

E RIPERCORRE LE TAPPE 
FONDAMENTALI DI GESU’ A 

GERUSALEMME: DAL SUO INGRESSO 
SOLENNE A GERUSALEMME, 

ALL’ULTIMA CENA, ALLA 
CROCIFISSIONE FINO ALLA MORTE 

IN CROCE E LA DEPOSIZIONE NEL 
SEPOLCRO... I FATTI CHE PRENDONO 

INSIEME IL NOME DI

PASSIONE DI GESU’
E CHE SI CONCLUDONO CON IL 

GRANDISSIMO E MERAVIGLIOSO 
DONO MIRACOLO DELLA SUA

RESURREZIONE

DOMENICA DELLE PALME
GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME
ACCLAMATO DA TUTTI

GIOVEDI SANTO
GESU’ DONA L’EUCARESTIA AI SUOI
DISCEPOLI E A TUTTI ED IN QUELLA
EUCARESTIA SI DONA A TUTTI

DOMENICA DELLE PALME
GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME
ACCLAMATO DA TUTTI

VENERDI SANTO
GESU’ UMILIATO, PICCHIATO E 
CONDANNATO A MORTE MUORE SULLA
CROCE PER AMORE E PERDONANDO

SABATO SANTO
GESU’ DEPOSTO DALLA CROCE VIENE 
SEPOLTO IN UN SEPOLCRO SCAVATO 
NELLA PIETRA CHIUSO DA UN MASSO



DOPO AVER ASCOLTATO LA PAROLA 
DI DIO ED IN PARTICOLARE 
QUELLA DI GESU’ NELLA 
LITURGIA DELLA PAROLA, NELLA 
MESSA E‘ IL MOMENTO DI PORRE 
ATTENZIONE ALL’

ALTARE
NELL‘ANTICHITA’ ERA IL LUOGO 
IN CUI VENIVANO OFFERTI 
SACRIFICI E DI FATTO ANCHE 
NELLA MESSA PERCHE‘ QUI VIENE 
SPEZZATO IL CORPO DI GESU’, 
NEL PANE, E VERSATO IL SUO 
SANGUE NEL VINO, COME 
ACCADUTO PRIMA NELL‘ULTIMA 
CENA E POI SULLA CROCE.
PER RICORDARE L’ULTIMA CENA 
L‘ALTARE E’ RICOPERTO DA UNA 
TOVAGLIA, COME A CASA TUA 
QUANDO VI SEDETE PER 
MANGIARE; PER RICORDARE CHE 
E‘ PREZIOSO COME LA CROCE DI 
GESU’ IL SACERDOTE, QUANDO 
ARRIVA IN CHIESA, ALL‘INIZIO 
DELLA MESSA

BACIA
L’ALTARE CHE RACCOGLIERA’ 
L’OFFERTA, IL DONO, DEL PANE E 
DEL VINO

MESSA

MC 12, 38-44
rileggete il testo DELLA VEDOVA 

AL TEMPIO

TESORO DEL TEMPIO
IL TEMPIO DI GERUSALEMME ERA 

CONSIDERATO COME LA CASA DI DIO. 
ERA MOLTO BELLO E MOLTO DECORATO. 
UNO DEI MODI PER RISPETTARE QUEL 
LUOGO ERA VERSARE DELLE OFFERTE 

IN UN CONTENITORE ALLA PORTA DEL 
TEMPIO DETTO TESORO

NEL VANGELO CI VIENE RICORDATO 
COME MOLTA GENTE VERSASSE 

MONETE PER IL TEMPIO. IL MODO PER 
FARLO ERA VERSARE I PROPRI SOLDI 

DENTRO UNA SPECIE DI TROMBA, 
FATTA A POSTA PER FAR PIU’ RUMORE 

TANTO PIU’ FOSSERO LE MONETE... 
ERA FATTO ANCHE PERCHE’ LA GENTE 

SI GIRASSE ED AMMIRASSE CHI 
METTEVA COSI TANTI DENARI. MA 
GESU’ NON AMAVA TUTTO QUESTO. 

FINCHE’ NON ARRIVO’ UNA 

POVERA VEDOVA
AL TEMPO DI GESU‘ PURTROPPO LE 

DONNE CONTAVANO POCO E CHI 
RIMANEVA SENZA MARITO RIMANEVA 

SPESSO SENZA CIBO E CASA 
VIVENDO DAVVERO DI POCHE COSE

EPPURE QUELLA VEDOVA MISE NEL 
TESORO DEL TEMPIO

TUTTA LA SUA VITA
DIVENTANTO UN ESEMPIO SCELTO DA 
GESU’ PER DIRE CHE LE COSE NON SI 

FANNO PER FARSI VEDERE MA COL 
CUORE E QUANDO UNO CREDE NEL 

SIGNORE IMPARA ANCHE A FIDARSI 
DI LUI IN TUTTO! 

TU COSA AVRESTI FATTO AL POSTO 
DI QUESTA POVERA VEDOVA?

liturgia eucaristica
offertorio



all’offertorio vengono 
portati il 

pane ed 
il vino
che attraverso il prete, 
cone le parole di gesu’ 
e la forza dello spirito 
santo diventeranno il 
corpo e sangue di 
cristo

in ogni messa viene 
anche fatto girare un 
cestino per raccogliere 
qualcosa da chi puo’.
e’ un segno antico e 
prezioso. serve a 
raccogliere le rinunce 
fatte durante la 
settimane o i piccoli 
sacrifici fatti per 
POTERSI PRENDERE 
CURA DEGLI ALTRI
specie ai tanti poveri che 
durante la settimana 
bussano alla porta 
della nostra chiesa.
metterci qualcosa, 
anche poco, significa 
tenre conto di tutti, 
specie dei poveri

nell’offertorio della messa in paricolare

il pane
rappresenta anche la vita di tutti i giorni, la 

fatica del lavoro e dell’impegno, le piccole 
situazioni, gli incontri e le parole che 

didiciamo, i nostri sentimenti di quel giorno, i 
nostri sogni e le nostre speranze del 

momento. portarlo sull‘altare e’ chiedere che 
vengano benedette, custodite e trasformate 

in qualcosa che un giorno, in cielo in 
particolare, resti per sempre.

il vino
rappresenta anche la fatica, la tristezza ed i 

sacrifici che a volte bisogna fare, le 
incomprensioni, le ripartenze, gli atti di 

perdono che ci costano tanto, il coraggio di 
chiedere scusa, di rimediare, di cambiare. 

portarlo sull‘altare e’ chiedere che ogni 
nostro sforzo non sia inutile e porti un 

frutto di bene grande

L‘ACQUA
CHE SI AGGIUNGE AL VINO RAPPRESENTA 

ALL’OFFERTORIO IL SEGNO DI QUELLO CHE  E’ 
L’UMANITA’ RISPETTO A DIO: SE DIO E’ GRANDE 

NOI SIAMO PIU’ PICCOLI; SE DIO E’ 
ONNIPOTENTE NOI INVECE FACCIAMO IL 

POSSIBILE! NEL CALICE AL VINO CHE DIVENTERA’ 
POI IL SANGUE DI GESU’ SI AGGIUNGE QUALCHE 

GOCCIA DI ACQUA SIA PER RICORDARE CHE TUTTO 
DI NOI VORREMMO FOSSE SEMPRE UNITO A TUTTO 

DI LUI E PER RICORDARE CHE GESU’ E’ STATO 
VERAMENTE DIO ED ALLO STESSO TEMPO 

VERAMENTE UOMO

DOPO AVER ACCOLTO E 
PRESENTATO I DONI A 
DIO APPOGGIANDOLI 
SULL’ALTARE IL 
SACERDOTE SI LAVA LE 

MANI IN MANIERA 
SIMBOBICA. SERVE A RICORDARE 

CHE NESSUNO, TANTO MENO IL PRETE, 
PUO’ FARE COSE CHE RIGUARDANO DIO 
SE IL SUO AGIRE (RAPPRESENTATO 
DALLE MANI, NON E’ PULITO E CIOE’ 
DEGNO! PER QUESTO LAVANDOSI LE 
MANI CHIEDE A DIO DI PURIFICARE IL 
SUO CUORE E LA SUA VITA



LC 10, 25-37
rileggete LA PARABOLA DEL 

SAMARITANO

SAMARITANO
AL TEMPO DI GESU’, GLI EBREI 

RITENEVANO I SAMARITANI, 
ANCH’ESSI EBREI, TRADITORI DELLA 

VERA FEDE PERCHE’ SI ERANO 
COSTRUITI UN TEMPIO LONTANO DA 

GERUSALEMME. SONO DA LORO 
CONSIDERATI NEMICI E PESSIMI.

NEL VANGELO CI VIENE RICORDATO 
COME UN UOMO INCAPPATO NEI 

BRIGANTI VIENE LASCIATO MEZZO 
MORTO PER STRADA. SARANNO TRE 

PERSONE AD INCONTRARLO

UN SACERDOTE ED UN LEVITA
SIMBOLO DI CHI CERCA DIO NELLA 

PREGHIERA: COSTORLO LO VIDERO E 
GUARDARONO DALL‘ALTRA PARTE! E’ 
L‘INSEGNAMENTO DI GESU’ CHE CI 
DICE CHE LA PREGHIERA SENZA LA 

CARITA‘ NON SERVE

IL SAMARITANO
SIMBOLO DI CHI E’ DISPREZZATO 
INVECE SI PRENDE CURA DI QUEL 

VIANDANTE MEZZO MORTO E FA DI 
TUTTO PER AIUTARLO E SALVARGLI LA 
VITA. SPESSO QUELLI CHE VENGONO 

GIUDICATI MALE HANNO UN CUORE 
BUONO CHE LA GENTE NON VEDE

L’OFFERTORIO DELLA MESSA E‘ 
L’OCCASIONE CHE CI RICORDA 
cos‘e’ il PRENDERSI CURA 
come MOSTRa il SAMARITANO

EBBE 
COMPASSIONE
SIGNIFICA CHE SI COMMOSSE 
COME FAREBBE UNA MADRE CON 
SUO FIGLIO E FU PRESO CON 
TUTTO IL CUORE DAL DOLORE 
DI QUESTA PERSONA. AVERE 
COMPASSIONE DI QUALCUNO E’ 
STAR MALE NEL VEDERE CHE STA 
MALE!

VERSO‘ 
OLIO E VINO
SERVIVANO COME 
DISINFETTANTI E 
ANTIDOLORIFICI. SPESSO 
AVEVANO UN COSTO ALTO MA 
VOLER BENE E’ USARE TANTO DI 
SE’ STESSI

LO CARICO‘
DECISE CIOE’ DI CAMBIARE I 
SUOI PROGRAMMI PUR DI DARE 
UN AIUTO: CHI AMA PENSA 
ALL’ALTRO

PAGO‘
SI PRENDE A TAL PUNTO CURA DI 
LUI CHE GLI TROVA UN ALBERGO 
E LASCIA PAGATO: quell’uomo 
quando si riprese non trovo’ 
il samaritano che non e’ 
rimasto li ad aspettare un 
grazie! chi ama agisce per 
amore!

e’ anche da come il 
samaritano usa l’olio 

che nel sacramento 
dell’unzione dei malati a 
chi soffre il sacerdote 

da’ una benedizione ed unge 
fronte e mani chiedendo il 
dono della forza e della 

salute



in ogni messa assistiamo ad un 
miracolo potente e silenzioso 
a cui molto purtroppo non 
prestano la giusta attenzione. 
il pane ed il vino che sono 
stati portati sull’altare

grazie allo 
spirito santo
che e’ dio che agisce 
silenziosamente ma con forza

per mezzo 
del sacerdote
che e’ stato consacrato 
perche’ la sua vita ruoti 
attorno a tutto questo

diventano

realmente
per quanto in maniera per noi 
difficile da comprendere

gesu’ nel suo 
corpo e ne suo 
sangue
donati per noi

MESSA
liturgia eucaristica
consacrazione

Mc 14, 17-24
rileggete il testo dell’ultima 

cena di gesu’

ultima cena,  nuova pasqua
quella che viene raccontata dagli 

evangelisti e’ l’ultima cena di gesu’ 
ma sara’ anche l’inzio di un nuovo 

modo di celebrare pasqua: prima lo 
si faceva offrendo un agnello, ora 

gesu’ diventa il nuovo agnello 
pasquale

IN QUESTO Cena gesu’ 
miracolosamente si rende

 presente e vivo 
in quel pane ed in quel vino

la sua parola puo‘ ogni cosa: nel 
vangelo la sua parola ha guarito i 

malati e ha fatto risorgere da morte. 
ora con la sua parola

che lui poi affida ai discepoli
compie il suo miracolo piu’ grande: 

trasforma il pane 
in lui che vive ed ama 

ed il vino
 in lui che ama e si dona

il pane e‘ pane
quel pane resta nella sua forma e 
nella sua essenza pane a tutti gli 

effetti: il sapore, la consistenza, il 
profumo e’ lo stesso di prima

il pane e‘ gesu’
eppure quel pane smette di essere 

solo pane e diventa presenza di gesu’: 
e’ assurdo se si pensa solo con la 

testa! ma e’ reale se si pensa che dio 
puo’ tutto! per questo noi diciamo 

mistero della fede:
qui accade qualcosa di piu’ grande di 

noi (ecco il mistero) che noi crediamo 
perche’ sappiamo che gesu’ puo’ tutto 

(ecco la fede)



nell’ultima cena gesu’ anticipa quello che 
avverra’ nella croce cosi che in ogni messa 
noi celebriamo sia l’ultima cena che le ultime 
ore in croce di gesu’, fino al suo amarci da 
morire, fino alla morte di croce. il pane 
spezzato e’ il corpo di gesu’ che viene 
“spezzato” sotto il peso 
della croce, degli insulti, 
della solitudine, dei chiiodi, 

delle frustate, delle spine della corona. e’ 
insomma un gesto di dolore ma e’ soprattutto 
un gesto d’amore. e’ gesu’ stesso che dice: 
“non mi importa quanta fatica serve per 
amarti: io voglio amarti sempre e liberarti da 
morte e dal peccato

nella consacrazione dunque per 
la forza dello spirito santo noi 
veniamo immersi 
contemporaneamente 
nell’ultima cena di gesu’ e nella 
sua passione e croce... e’ come 
un viaggio dentro la macchina 
del tempo che ci porta davanti e 
con gesu’ direttamente

nell’ultima cena gesu’ anticipa quello che 
avverra’ nella croce cosi che in ogni messa 
noi celebriamo sia l’ultima cena che le ultime 
ore in croce di gesu’, fino al 

suo amarci da morire, fino alla morte di croce. 
il pane spezzato e’ il corpo di gesu’ che viene 
“spezzato” sotto il peso della croce, degli 
insulti, della solitudine, dei chiiodi, delle 
frustate, delle spine della corona. e’ insomma 
un gesto di dolore ma e’ soprattutto un 
gesto d’amore. e’ gesu’ stesso che dice: “non 
mi importa quanta fatica serve per amarti: io 
voglio amarti sempre e liberarti da morte e 
dal peccato



OSTIA

NELL’ULTIMA 
CENA GESU’ 

COMPIRA’ UN 
GRANDISSIMO 

MRACOLO, PER QUANTO 
“INVISIBILE”: SI RENDE PRESENTE 
NEL PANE AZZIMO. MA PROPRIO 
PERCHE’ SULLA CROCE GESU’ SI 
DONA CON TUTTO SE’ STESSO, FA UN 
SACRIFICIO D’AMORE, NEL TEMPO I 
CRISTIANI HANNO COMINCIATO A 
CHIAMARE IL PANE DELLA MESSA 

OSTIA, PAROLA CHE IN LATINO 
SIGNIFICA “OFFERTO IN 
SACRIFICIO”. DIRE OSTIA E’ DIRE 
SACRIFICIO E DIRE SACRIFICIO E’ 
PARLARE DI GESU’ SULLA CROCE E 
PARLARE DI GESU’ SULLA CROCE E’ 
SENTIRSI DIRE PER TUTTA LA VITA 
DALLA VOCE STESSA DI DIO IO TI 
AMO DA MORIRE!

TROVA LE 5 DIFFERENZE



NELL’ANTICO TESTAMENTO 
DIVERSI EPISODI CI PREPARANO 

A GESU’ E AL SUO DONO. TRA 
QU ESTI C’E’ LA STRANA 

CHIAMATA DI DIO AD ABRAMO DI 
ANDARE SU L MONTE A

SACRIFICARE IL FIGLIO ISACCO
LA COSA E’ PAZZESCA MA ADAMO, 
PRONTO A FIDARSI DI DIO, LO 

FARA’, SEBBEN E DIO LO 
FERMERA’ IN TEMPO.

QU EL SACRIFICIO DI UN PADRE 
CH E OFFRE IL PROPRIO FIGLIO 
RACCONTA DIO CH E SU LLA CROCE 

ACCETTA DI VEDERE LA 
SOFFERENZA DI GESU’, 

D’ACCORDO CON LUI, PER IL 
BEN E DI TUTTI.

SU LLA CROCE IL SACRIFICIO E’ 
UN ATTO DI AMORE E DI 
SALVEZZA PER TUTTI

ABRAMO
ED ISACCO

IL SACRIFICIO DI ISACCO E QUELLO 
DI GESU’ SEMBRANO DAVVERO NON 

AVERE SENSO. PAOLO, L‘APOSTOLO, A 
PROPOSITO DEL SACRIFICIO DI 

GESU’ PARLERA‘ DI

FOLLIA DELLA CROCE

ABRAMO CI MOSTRA CHE

CREDERE IN DIO SIGNIFICA 
FIDARSI DELL’IMPOSSIBILE

PERCHE‘ SE DIO CHIEDE TANTO 
PROBABILMENTE HA IN MENTE 

QUALCOSA DI ANCORA PIU’ GRANDE

ABRAMO CI MOSTRA CHE

CREDERE IN DIO SIGNIFICA 
GIOCARSI E SPENDERSI 

FINO IN FONDO
PERCHE‘ DIO DI CERTO NON VUOLE 
IL TUO MALE NEMMENO QUANDO TI 

FA FARE FATICA

GESU’ SULLA CROCE CI MOSTRA CHE

AMARE HA SEMPRE UN PREZZO 
E LUI DECIDE DI “PAGARLO”

GESU’ SULLA CROCE CI MOSTRA CHE

ANCHE DIO SOFFRE PUR DI 
AMARE TUTTI NOI

CON UN DONO CHE NON TUTTI 
CAPISCONO, ALCUNI FRAINTENDONO 

MA CHE PORTA FRUTTI ETERNI

UN VIDEO PER 
APPROFONDIRE



PANE 
SPEZZATO

IN QUELLA CHE NOI CHIAMIAMO 
ULTIMA CENA, GESU’ SCEGLIE DI 
PRENDERE DEL PANE. 
MENTRE LO HA NELLE MANI COMPIE 
UN MIRACOLO INCREDIBILE USANDO 
QUESTE PAROLE: “QUESTO E’ IL MIO 
CORPO”. DA QUEL MOMENTO LUI, LA 
CUI PAROLA HA FATTO UN SACCO DI 
MIRACOLI, E’ QUEL PANE!
INCREDIBILE VERO? MA E’ COSI’. ED 
UN MIRACOLO COSI’ STRANO E COSI’ 
NASCOSTO CHE DA SEMPRE I 
CRISTIANI LO DEFINISCONO UN 
MISTERO DELLA FEDE. QUEL PANE E’ 
IL CORPO DI GESU’ E LUI... LO 
SPEZZA! E’ QUELLO CHE ACCADRA’ 
SULLA CROCE MA E’ L’UNICO MODO 
PERCHE’ TUTTI NE ABBIANO UN 
PEZZO: CHE IL PANE SIA SPEZZATO 

ECCO LA “FORMULA”
DEL MIRACOLO

IL PANE UNA 
VOLTA MANGIATO 

DIVENTA UNA 
PARTE DI NOI: NON E’ 
PIU’ POSSIBILE 

SEPARARLO DA NOI. LE SUE 
QUALITA’ E LE SUE SOSTANZE 

NUTRITIVE DIVENTANO 
ALIMENTO, FORZA ED 

ENERGIA PER LA NOSTRA 
VITA. ANCHE PER QUESTO 

GESU’ SCEGLIE DI ESSERE 
PANE: PER RIEMPIRE DELLA 

SUA VITA LA NOSSTRA VITA



VINO
VERSATO

NELL’ ULTIMA CENA, GESU’ SCEGLIE 
DI PRENDERE ANCHE DEL VINO E
 COMPIE L‘ALTRO MIRACOLO 
INCREDIBILE USANDO QUESTE 
PAROLE: “QUESTO E’ IL MIO SANGUE”. 
DA QUEL MOMENTO LUI E’ QUEL VINO!
IN QUESTO MISTERO DELLA FEDE 
GESU’ VERSANDO IL VINO E DANDOLO 
A SUOI DISCEPOLI STA “VERSANDO” 
LA SUA VITA E DONANDOLA A LORO. 
PER GLI ISRAELITI INFATTI SANGUE 
E’ L’ALTRO MODO DI DIRE VITA. DEL 
RESTO, A BEN PENSARCI, ANCHE NOI 
SENZA SANGUE NON VIVREMMO! IN 
QUEL MIRACOLO GESU’ NEL VINO 
DONA LA SUA VITA. QUANDO 
QUALCUNO AMA, INFATTI, LO FA 
DONANDO TUTTO SE’ STESSO!

SAPEVI 
CHE GIA’ DA MOLTI 

SECOLI PRIMA 
DELL’ARRIIVO DI GESU’ IL 

VINO PER ISRAELE E’ 
SIMBOLO DI GIOIA E DI 

FESTA? QUANDO I PROFETI 
VOLEVANO FAR CAPIRE AL 

POPOLO DI ISRAELE 
QUANTO SAREBBE STATO 

BELLO L’ARRIVO DEL 
MESSIA DICEVANO: 

“I FIUMI NON 
SARANNO PIU’ 

CARICHI 
DI 

ACQUA 
MA DI 
VINO!”

A PROPOSITO DI MIRACOLI:
L’EVANGELISTA GIOVANNI NE 

RACCONTA SOLO 7 E LI CHIAMA 
SEGNI: RICORDI QUAL E’ IL 

PRIMO CHE RACCONTA?
 LA GUARIGIONE DELLO STORPIO
LA MOLTIPLICAZIONE DEI PANI
L’ACQUA TRASFORMATA IN VINO
LA GUARIGIONE DEL CIECO
LA RESUREZIONE DI LAZZARO

NON TUTTI CI FANNO CASO MA NELLA 
MESSA, ALL’OFFERTORIO, AL VINO IL 
PRETE AGGIUNGE SEMPRE QUALCHE 

GOCCIA D’ACQUA: QUESTA RAPPRESENTA 
NOI CHE CI UNIAMO A GESU’ E CHE GESU’ SI E’ 
IN TUTTO UNITO A NOI FACENDOSI UOMO



TABERNACOLO

NELLA COMUNIONE GESU’ LO 
RICEVIAMO TUTTO INTERO MENTRE 
SI DONA CON TUTTA LA VITA. MA 
POICHE’ IL TEMPO PER STARE CON 
LUI E’ POCO VISTO CHE, PER 
CERTI VERSI, DURA IL TEMPO 
DELL’OSTIA IN BOCCA 
INIZIALMENTE E POI DELLO 
SPAZIO NEL CUORE CHE GLI 
CONCEDIAMO, IN TUTTE LE CHIESE 
E’ PRESENTE UN TABERNACOLO.
NEL TABERNACOLO SONO 
CONSERVATE LE OSTIE, OVVERO IL 
PANE CONSACRATO CHE E’ IL 
CORPO DI GESU’ IN MODO TALE 
CHE OGNUNO POSSA GODERE 
DELLA PRESENZA DI GESU’ E 
QUINDI SALUTARLO, RISPETTARLO, 
PREGARLO... PIU’ TEMPO DI 
QUANTO MI E’ CONCESSO NEL 
FARE LA COMUNIONE. OCCORRE 
GRANDE RISPETTO E FARE 
GENUFLESSIONE DAVANTI AL 
TABERNACOLO PERCHE’ LI’ GESU’, 
NEL SUO PANE, NEL SUO CORPO E’ 
PRESENTE

AL TEMPO DEI ROMANI IL 
TABERNACULUM ERA 

IL NOME DELLA 
TENDA (SPESSO 

MOLTO SOLENNE) IN CUI 
STAVA IL GENERALE O UNA 

AUTORITA’ DI ROMA 
DURANTEE UN ACCAMPAMENTO

AL TEMPO DI MOSE’, ATTRAVERSATO IL  
MAR ROSSO, NEI 40 ANNI NEL DESERTO, 

IL TABERNACO  ERA IL NOME DELLA 
CASA MOBILE (UNA SPECIE DI TENDA 

CON PARTI IN LEGNO) IN CUI CI SI 
TROVAVA PER PREGARE DIO. DIVENTO’ 

ANCHE IL NOME IN CUI FU CONSERVATA 
L’ ARCA DELL’ALLEANZA (CHE CONTENEVA 
LE TAVOLE DELLA LEGGE, UN PO‘ DI PANE 

AZZIMO ED IL BASTONE DI MOSE’) 
FINCHE’ NON FU FATTO IL TEMPIO



LA RESURREZIONE DI GESU’ E’ DIFFICILE DA CREDERE PERCH E’ E’ QUALCOSA DI 
STRAORDINARIO: SOLO DIO E’ CAPACE E GESU’ E’ IL FIGLIO DI DIO.

ANCH E NOI COME CHIESTO A TOMMASO 

CI FIDIAMO DI GESU’ ED ABBIAMO FEDE

IL SEPOLCRO VUOTO
ci ai uta a credere nella Resurrezione 
perchè Gesù non è p i ù presente! Ha vi nto Lui!

LE PAROLE DELE DONNE
ci ai utano a credere nella Resurrezione 
perchè senza paura vanno a d i re ag l i Apostol i 
quanto è successo rischiando la loro vita!

LA TESTIMONIANZA DEGLI APOSTOLI
ci ai utano a credere nella Resurrezione 
perchè pri ma erano chiusi, nascosti ed i mpauriti 
po i escono ed annunciano questo g rande evento a 
rischio della loro vita tanto che tutti 
d iventeranno presto MARTIRI: non temono d i 
mori re pur d i d i re tutto questo

NOI CREDIAMO N ELLA RESURREZIONE PERCH E’ GESU’ LO HA DETTO E LO HA FATTO
E PERCH E’ GLI APOSTOLI ED I LORO SUCCESSORI A COSTO DELLA VITA CI HANNO

FATTO ARRIVARE QU ESTO ANNUNCIO GRANDISSIMO



LA RESURREZIONE
La Resurrezione è 

 IL FATTO CH E 
CAMBIA IL MONDO

perchè se Gesù è risorto 
LA MORTE NON E’ INVICIBILE

 perchè se Gesù è risorto 
N ESSUNO SOFFRE INVANO

NESSUNO MUORE SOLO.
E’ davvero enorme come 
evento, così g rande da 

d iventare davvero
DIFFICILE DA CREDERE
E’ un fatto però che per 

arrivare fi no a no i è passato 
anche attraverso i l Sangue 

de i Marti ri ed i l cambiamento 
d i vita d i molti

Nella sua Resurrezione Gesù
FA RIPARTIRE LA VITA

DONA LA SPERANZA
CONSOLA LE FERITE

per tutti no i.

ANCH E I DISCEPOLI SI TROVANO 
DAVANTI A QUALCOSA PER LORO 

TOTALMENTE NUOVO: NON AVEVANO MAI 
VISTO UN MORTO RISORTO. GESU’ LO 
AVEVA PROMESSO MA LORO NON CI 

AVEVANO CREDUTO. GESU’ AN DRA’ PER 
TRE VOLTE DAI DISCEPOLI PRIMA CH E 

CREDANO



Due de i suo i d iscepol i mentre 
tornavano a casa verso 
EMMAUS
parlavano d i tutti i fatti 
successi con molta tristezza 
perchè i n fondo non avevano
CREDUTO ALLA 
RESURREZIONE
al loro fianco si mette a 
camm i nare Gesù ma i loro 
occhi sono davvero
INCAPACI DI RICONOSCERLO
Ma Gesù apri rà loro i l cuore e 
deciderà d i farsi ri conoscere 
i n un solo modo....
SPEZZANDO IL PAN E COME 
N ELL’U LTIMA CENA

CON LA RESURREZIONE TUTTO E’ 
CAMBIATO! GESU’ SI FA TROVARE E SI 
DONA DA ADESSO IN UN MODO TUTTO 

SPECIALE, SCELTO DA LUI:
N EL PAN E SPEZZATO DELL’U LTIMA CENA 

CH E NOI RITROVIAMO IN OGNI 
COMUNIONE CH E FACCIAMO.

GESU’ RISORTO HA RIEMPITO LA VITA 
DI LUI, HA VINTO LA MORTE, HA DONATO 

LO SPIRITO CH E FA GRANDI COSE: 
TRASFORMA IL PAN E IN CORPO DI 

CRISTO PER POTERLO ANCORA RICEVERE



in ogni messa gesu’ non solo 
si rende presente ma puo‘ 
essere

ricevuto
in piu’ di un modo:

nella comunione
che e’ il modo piu‘ alto e 
grande perche’ lo si riceve 
mentre si e‘ donato per amore

nella parola
perche’ ogni volta che 
facciamo spazio dentro di noi 
all‘ascolto vero della sua 
parola gesu’ abita in noi con 
il dono dello spirito santo

nella comunita‘
perche’ ogni volta che due o 
tre persone sono radunate 
nel suo nome -cosi ci ha 
detto gesu’- lui e’ presente

occorre ricordare che non 
c’e’ comunione con il signore 
che non abbia bisogno prima e 
dopo della comunione con le 
altre persone: come puo’ 
trovarsi a suo agio colui che 
e’ amore se viene ad abitare in 
una vita piena di invidia, 
rabbia, odio e cattiveria?

MESSA
liturgia eucaristica
comunione

Mc 1, 40-45
rileggete il testo della 
guarigione del lebbroso

il lebbroso
a causa della sua malattia 

terribile e deformanete veniva 
considerato da tutti come un 

maledetto da dio ed andava 
allontanato dal villaggio perche’ 

uomo indegno e senza dio

IN QUESTO vangelo gesu’ compie un 
vero e proprio miracolo di 

guarigione e finalmente libera 
quest’uomo dalla sua malattia 

facendo alcuni passi grandi

ne ebbe compassione
gesu’ nel vederlo soffrire e reso 

isolato da tutti sta male per lui. lo 
porta nel suo cuore. si lega a lui: 

questo e’ un primo passo per 
essere in comunione con qualcuno. 
gesu’ lo e’ con questa persona che 

nessuno vuole

lo tocco‘
era severamente vietato avere a 

che fare con i lebbrosi: chi li 
toccava diventava impuro e anche 
lui diventava maledetto. ma gesu’ 

lo tocca, lo fa sentire di nuovo 
vivo, normale, prezioso. anche 

questo diventa segno della 
comunione: il signore sta con me e 

non importa se gli altri pensano 
male di me

volle guarirlo
quel lebbroso e’ cosi importante 
ora che gesu’ gli dice che vuole a 
tutti i costi che sia guarito. e’ lo 

stesso che accade nella comunione 
con le nostre vite!



prima di ricevere la 
comunione la liturgia ci 
chiede di fare due cose:

scambio 
della pace
ovvero l’impegno, prima 
di accogliere gesu‘, di 
costruire relazioni 
d’amore in cui chiedere 
scusa e fare il primo 
passo contano sopra 
ogni cosa.

l‘agnello 
di dio
CHE E’ la preghiera 
dedicata a gesu’ che si 
offre per noi, in 
sacrificio direbbero gli 
antichi, proprio come 
l’agnello innocente

ogni volta che 
ricevi la comunione 

si compiono tre 
grandi miracoli 

anche in te e non 
solo in quel pane e 

vino che sono 
divenuti

realmente il 
corpo 

e sangue di 
cristo

TUTTO GESU’ 
E‘ CON TE

PER QUALCHE ISTANTE, IL TEMPO CHE 
L’OSTIA SIA “ASSORBITA DA TE” GESU‘ 

ABITA, STA, VIVE CON TE E DIVENTATE 
UNA COSA SOLA. QUANDO DUE PERSONE 

SI VOGLIONO DAVVERO BENE DIVENTANO 
UNA COSA SOLA. NELLA COMUNIONE 

ACCADE QUESTO. NON DIVENTI SUPER O 
ANTIPROIETTILI MA AMATO, AMATISSIMO, 

AMATO FINO A MORIRE

TUTTO GESU’ 
E‘ IN TE

A PARTIRE DALLA COMUNIONE IL SIGNORE 
ABITA IN NOI PER QUALCHE ISTANTE 

ASCOLTANDO IL TUO CUORE E DONANDOTI 
IL SUO. E’ IL TEMPO, QUELLO DOPO LA 

COMUNIONE, IN CUI CI SI AFFIDA, CI SI 
CONFIDA E SI CONDIVIDE. E’ COME 

QUANDO PARLI DI COSE TUE PERSONALI 
IN SEGRETO AI TUOI GENITORI O AMICI: 

SAI CHE SPESSO NON HANNO LORO LA 
SOLUZIONE MA CONDIVIDERE CON LORO 

TI DA PROFONDA PACE

TUTTO GESU’ 
E‘ PER TE

CON L’AIUTO DELLA TUA COMUNIONE IL 
SIGNORE RESTA AL TUO FIANCO CON LA 

SUA PREMURA CHE SI CHIAMA 
PROVVIDENZA: NON RISOLVE I PROBLEMI 

MA TI FA VEDERE LE OPPORTUNITA’ PER 
RIPARTIRE O FARE DEL BENE O INTUIRE E 

TI DA LA FORZA PER PROVARE, CUSTODIRE, 
AVANZARE, GUARIRE, SPERARE... E’ STATO 
DONATO PER TE, PERCHE’ TU POSSA FARE 

UN ALTRO PO’ DI STRADA. ALLA FINE DELLA 
MESSA, SE AVRAI FATTO DAVVERO TUO 

QUESTO DONO, SENTIRAI UNA FORZA IN 
PIU’ ED UNA PACE IN PIU’. TUTTO DONATO 

SOLO PER TE!



gesu' ha detto: 
"se prima di 
accostarti 
all'altare ti 

ricordi di avere 
qualcosa contro un tuo 
fratello, lascia subito 
l'altare e corri a 
riconciliarti, a fare la 
pace con lui. solo dopo 
vieni all'altare del 
signore"

quando parliamo del prepararci a 
fare la comunione noi parliamo 
sempre di due cose:

la comunione
a gesu' e con gesu' che
facciamo ricevendo il
corpo di cristo

la comunione
con gli altri che incontriamo
tutti i giorni e che facciamo
andando d'accordo

ricordati:
non puoi ricevere la 

comunione se non hai fatto la 
pace con chi hai discusso. la 

comunione non e' solo un dono ma 
un impegno!

per questo alcune volte la 
miglior comunione e' quella 

non fatta!!!

la comunione al corpo di gesu' deve 
darti la carica ed un pieno di desiderio 
di fare il bene. l'andare d'accordo 
con gli altri ti rende pronto al 
massimo per il corpo di cristo.

la comunione al corpo di gesu' 
accenderti il coraggio e la forza di 
non litigare sempre. l'andare 
d'accordo con gli altri ti accende la 
luce nel cuore per far star bene 
gesu' che ricevi nel corpo di crisito.

la comunione al corpo di gesu' ti 
riempie e ti fa ricco della sua 
presenza. andare d'accordo con gli 
altri ti fa offrire a gesu' il tuo 
impegno che e' un tesoro prezioso.



RINGRAZIA

Dire che Carlo Acutis era un 
adolescente come tanti sarebbe 
corretto: amava il calcio, i 
Pokemon, i film d'azione e gli 
animali, ma il suo amore più 
grande era il Eucaristia. È nato a 
Londra nel 1991 da genitori 
italiani, ma con la famiglia si è 
trasferito a Milano, in Italia, 
dove è cresciuto. Carlo è stato un 
esempio di santità e continua a 
ispirare i giovani di tutto il 
mondo. Durante la sua breve vita 
(15 ANNI), Carlo ha amato e 
venerato profondamente 
l'Eucaristia. Diceva spesso: 
"L'Eucaristia è la mia autostrada 
per il Paradiso". Morì nel 2016 
con una malattia fulminante ed il 

papa lo ha 
nominato 
BEATO (cioè 
esempio ed 

aiuto per tutti 
i cristiani) il 10 
ottobre 2020

QUANDO RICEVI LA COMUNIONE 
USA QUEGLI ISTANTI IN CUI GESU’ 

ABITA IN TE PER CAPIRE COSA 
STA ACCADENDO -OVVERO IL 

MIRACOLO DI GESU’ IN TE- E CHI 
ABITA IN TE PER QUALCHE 

SECONDO. QUINDI:

METTITI IN GINOCCHIO

PREGA DICENDO:
GLORIA AL PADRE, AL FIGLIO

ED ALLO SPIRITO SANTO
COME ERA NEL PRINCIPIO E’ ORA 

E SEMPRE
NEI SECOLI DEI SECOLI AMEN.

AGGIUNGI:
SIA LODATO E RINGRAZIATO

IN OGNI MOMENTO
IL SANTISSIMO E DIVINISSIMO 

SACRAMENTO

POI AGGIUNGI UNA TUA 
PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 

CON LE PAROLE CHE VUOI E 
CHIEDI AL BEATO CARLO ACUTIS 

DI AIUTARTI AD ESSERE IN 
GAMBA



SE DURANTE LA 
SETTIMANA IN PIU’ DI 
UN’OCCASIONE HO 
MANCATO DI RISPETTO 

A QUALCUNO, SPECIE SE 
VOLUTAMENTE, E’ BENE 

NON FARE LA COMUNIONE 
PERCHE’ DIFFICILMENTE IL 
SIGNORE STA A SUO AGIO IN UN 
CUORE PIENO DI RABBIA E 

INTENDIAMOCI: GESU’ AMA SEMPRE, FINO IN FONDO, CON 
TUTTO SE STESSO. E SI DONA A TUTTI, SENZA ASPETTARE 
CHE SIAMO PERFETTI. COSI ABBIAMO IMPARATO DALLO 
STESSO GESU’ CHE SONO I MALATI CHE HANNO BISOGNO 
DEL MEDICO E QUINDI PROPRIO PERCHE’ SPESSO SIAMO 
IMPERFETTI RICEVERE GESU’ FA LA DIFFERENZA. LA 
COMUNIONE NON E’ UN CERTIFICATO CHE DICE CHE SEI 
BRAVO O LO SEI STATO; LA COMUNIONE 

NON E’ UN PREMIO PER I BUONI MA PIUTTOSTO

UN FARMACO, UN SOSTEGNO, UNA GRAZIA PER 
TUTTI. ANCHE CHI E’ IN DIFFICOLTA’. QUINDI LA 
COMUNIONE LA POSSONO FARE TUTTI E SEMPRE? LA 
RISPOSTA GIUSTA E’ SI E NO!

SE DURANTE LA 
SETTIMANA IN PIU’ DI 

UN’OCCASIONE HO 
MANCATO DI RISPETTO A 

QUALCUNO, SPECIE SE 
VOLUTAMENTE, MA HO RIMEDIATO 

CHIEDENDO SCUSA DAVVERO E 
CERCANDO DI CORREGGERMI E‘ 

BELLO ALLORA

FARE LA COMUNIONE 
TANTO PIU’ SE HAI MESSO TUTTO 

QUESTO NELLA GRAZIA DELLA 
CONFESSIONE

SE DURANTE LA 
SETTIMANA MAI HAI 
AVUTO UN ISTANTE PER 
IL SIGNORE E SALTI LA 

MESSA DELLA DOMENICA 

NON FARE LA COMUNIONE 
PERCHE’ SAREBBE COME NON 
RIVOLGERE LA PAROLA A CHI AMI 
PER UN PO’ E POI DI PUNTO IN 
BIANCO DAI UN BACIO... NON VA!

E DURANTE LA SETTIMANA 
MAI HAI AVUTO UN 

ISTANTE PER IL SIGNORE 
E SALTI LA MESSA DELLA 

DOMENICA MA PROVI A 
PRENDERTI UN IMPEGNO PICCOLO, 
CRESCENDOLO DI VOLTA IN VOLTA 

ALLORA DAVVERO E’ BELLO 

FARE LA COMUNIONE 
PERCHE’ TRATTI IL VOLER BENE AL 
SIGNORE SUL SERIO. TANTO PIU’ 

SE SEI PASSATO DALLA 
CONFESSIONE

SE DURANTE LA MESSA 
HAI PENSATO SEMPRE 
AD ALTRO, HAI 
GIOCHERELATO, 

INFASTIDITO... E’ BENE

NON FARE LA COMUNIONE 
PERCHE’ NON CI STAI METTENDO 
LA TESTA GIUSTA... COME POTRA’ 
ESSERCI IL CUORE GIUSTO?

SE DURANTE LA MESSA 
PROVI A FARE DEL TUO 

MEGLIO E PROVI A TENERE 
LI’ TESTA E CUORE ALLORA

FARE LA COMUNIONE 
TI DARA’ L’OPPORTUNITA’ PER 

CRESCERE UN ALTRO PO’!

QUESTI ALCUNI SPUNTI -SOLO INIZIALI- TI FANNO CAPIRE CHE NON E’ GESU’ CHE NON 
VUOLE CHE TU FACCIA LA COMUNIONE MA IL SENSO DELLE COSE. SE IL SIGNORE AMA TANTO 

E TI PRENDE TANTO SUL SERIO, L’UNICO MODO PER FAR TUA QUESTA STORIA E’ CHE TU FACCIA 
DEL TUO MEGLIO. QUANDO NON LO FAI E FAI LO STESSO LA COMUNIONE PERDI 

UN’OCCASIONE GRANDE E FINISCI PER “BUTTARE VIA” UN DONO. QUANDO LO SI FA SI MANCA 
DI RISPETTO, SI TRATTA MALE L’AMORE, SI SPRECA GESU’ E TUTTO IL SUO AMORE. ECCO 

PERCHE’ QUESTO DIVENTA PECCATO!



immaginiamo solo per 
facilita’ che i 
comandamenti funzionino 
un po’ come i 

cartelli 
stradali 
che ci dicono dove andare, 
dove non andare, cosa si 
puo’ fare, cosa si deve 
fare e cosa non si puo’ e 
non si deve fare! ricordati: 
i comandamenti non sono 
la strada: sono i cartelli. 
se non fai la strada 
ovvero se non cerchi di 
amare nessun cartello ti 
servira’ e se non ci metti 
impegno sara’ come stare 
fermo con la macchina 
spenta!

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA C’E’ UNA
SOLA DIREZIONE DI
MARCIA

CI SERVE A RICORDARE
IL PRIMO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON AVRAI ALTRO DIO
ALL’INFUORI DI ME!

E’ UN MODO MOLTO SOLENNE PER DIRCI CHE 
DIO FA GRANDI COSE PER NOI E QUINDI 
MERITA PIU’ RISPETTO DI QUELLO CHE A 

VOLTE VIENE TRATTATO COME 
FONDAMENTALE: PER ALCUNI CONTANO DI 
PIU‘ I SOLDI, PER ALTRI IL POTERE, PER 

ALTRI IL DIVERTIMENTO... MA SE DIO VIENE 
DOPO DI TUTTO COME FACCIAMO A 

SEGUIRLO? E COME FACCIAMO AD ARRIVARE 
IN PARADISO? CERTO DIO PUO’ TROVARE 

MILLE MODI PER FARCI ARRIVARE IN 
PARADISO MA SE NOI NON FACCIAMO LA 
NOSTRA PARTE A COSA SERVE AVERE UN 

CUORE, UNA TESTA ED UN CORPO?

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA OBBLIGO
DI DARE PRECEDENZA

CI SERVE A RICORDARE
IL TERZO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

RICORDATI DI
SANTIFICARE LE FESTE
E’ UN MODO SOLENNE PER DIRCI CHE SE CI 

TENIAMO A DIO OCCORRE ANCHE 
DIRGLIELO E FARGLIELO CAPIRE A VOLTE. 
COME IN CASA: TUTTI SAPPIAMO CHE CI 
VOGLIAMO BENE MA A VOLTE DOBBIAMO 

DIMOSTRARLO E DOBBIAMO DIRLO. E’ 
NORMALE. QUINDI E’ NORMALE CHE LA 

LEGGE DI DIO CHIEDA DI DIMOSTRARE UN 
PO’ DI AMORE A DIO, ANCHE QUANDO CI 
COSTA FATICA (A VOLTE ANCHA A CASA 

ANDARE A TROVARE QUALCUNO CI COSTA UN 
PO’ MA E’ COSA BUONA FARLO). UNO DEI 

MODI PRINCIPALI E’ VIVERE BENE LA 
DOMENICA CON LA MESSA E GENTILEZZA 

IN CASA

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA DIVIETO
DI PASSAGGIO PER
QUELLA STRADA

CI SERVE A RICORDARE
IL SECONDO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON NOMINARE INVANO
IL NOME DI DIO

E’ UN MODO SOLENNE PER DIRCI CHE SE 
DIO E’ PREZIOSO ALLORA NON DOBBIAMO 
OFFENDERLO. SCOCCIA A TUTTI QUANDO 
OFFENDONO NOSTRO PADRE O NOSTRA 
MADRE PERCHE’ CI TENIAMO A LORO. 
OFFENDERE IL NOME DI DIO O DELLA 

MADONNA (BESTEMMIARE) E’ MANCANZA DI 
RISPETTO VERSO CHI CI AMA. E SPESSO FA 
MALE A CHI PROVA AD AMARE DIO. E’ BENE 

NON PRENDERE MAI QUESTA STRADA E 
RIMEDIARE SUBITO QUANDO PER SBAGLIO 

CI SCAPPA DETTA UNA BESTEMMIA: DA 
EVITARE!

I PRIMI 3 
CARTELLI 

RIGUARDANO IL 
MODO DI STARE 

CON DIO



QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA DIVIETO
DI SORPASSO!

CI SERVE A RICORDARE
IL QUARTO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

ONORA TUO PADRE
E TUA MADRE

E’ UN MODO MOLTO CHIARO PER DIRCI CHE 
PAPA‘ E MAMMA MERITANO DI ESSERE 

ASCOLTATI NON PERCHE’ SONO PERFETTI MA 
PERCHE‘ TI AMANO, TI HANNO DONATO LA 
VITA, TI HANNO PERMESSO DI CRESCERE, 
SI PRENDONO CURA DI TE E CERCANO IL 
MEGLIO. CERTO, FANNO DEGLI ERRORI 

COME TUTTI MA SENZA DI LORO NON CI 
SARESTI TU: BASTEREBBE ANCHE SOLO 

QUESTO PICCOLO PENSIERO PER CAPIRE 
CHE DEVI AVERE RISPETTO DI LORO IL CHE 

SIGNIFICA NON BRONTOLARE SEMPRE, 
FIDARSI, SMETTERE DI CREDERE DI 

SAPERNE PIU’ DI LORO. 

QUESTO CARTELLO
E’ FACILE DA CAPIRE: 
TI DICE DI FERMARTI

CI SERVE A RICORDARE
IL QUINTO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON UCCIDERE
E’ UN MODO SOLENNE CHE SEMBRA NON 

RIGUARDACI DAVVERO DA VICINO. NELLA 
LEGGE DI DIO ERA FONDAMENTALE PERCHE’ 
IMPEDIVA DI TOGLIERE LA VITA, DONO DI 

DIO, A QUALUNQUE PERSONA PER 
QUALUNQUE MOTIVO. GESU’ LO HA 

ALLARGATO FACENDOCI CAPIRE CHE 
UCCIDERE LO SI PUO’ FARE... ANCHE SENZA 

FAR MORIRE. COME? TOGLIENDO IL 
RISPETTO, LASCIARE SOLE LE PERSONE NEL 

BISOGNO, INSULTARE FINO A FAR STAR 
MALE, PRENDERE IN GIRO E FARE I BULLI 
SOLO PER FAR STAR MALE QUALCUNO. PER 

NOI SIGNIFICA NON FARE MAI DEL MALE A 
NESSUNO. MAI!

QUESTO CARTELLO
PARLA DI PERICOLO: LA
 STRADA E’ SCIVOLOSA
 E SI SBANDA

CI SERVE A RICORDARE
IL SESTO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON COMMETTERE
ATTI IMPURI

E’ UN MODO COMPLICATO PER DIRE UNA 
COSA SEMPLICE: CI SONO COSE NELLA 
NOSTRA VITA CHE SONO DIFFICILI DA 
GESTIRE. SI CHIAMANO PASSIONI O 

VOGLINI CHE CI PORTANO A FARE COSE CHE 
POSSONO ESSERE ANCHE BUONE MA FUORI 
DAL LORO CONTESTO SONO SOLO AZIONI 
CHE NON PORTANO FRUTTO. E’ COME VOLER 
BENE A QUALCUNO CREDENDO CHE BASTI 

FARE CAREZZE, DARE BACI ED ABBRACCI MA 
POI NON SI E’ CAPACI DI PAZIENZA, DI 
PERDONO, DI GENTILEZZA, DI TEMPO 

SPESO, DI PROGETTI, DI IMPEGNI... SERVE 
SOLO PAZIENZA E PRUDENZA. TUTTO QUI.

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA CHE NON
SI PUO’ PROSEGUIRE
IN QUELLA DIREZIONE

CI SERVE A RICORDARE
IL SETTIMO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON RUBARE

E’ UN MODO MOLTO CHIARO PER DIRCI CHE 
QUELLO CHE NON E’ NOSTRO NON PUO’ 
ESSERE PRESO. NON CI SONO GIRI DI 

PAROLE: QUELLO CHE NON E’ MIO NON SI 
TOCCA! MA SAPEVI CHE ESISTE 

ADDIRITTURA UN ALTRO MODO DI RUBARE? 
CERTO! SE TU SEI CAPACE DI DARE UNA 
MANO O DICI NO A CHI TI CHIEDE UN 

AIUTO... COSTRINGI L’ALTRA PERSONA A 
FARE FATICA... E’ UN PO’ COME RUBARE 

PERCHE’ HAI DECISO DI NON DARGLI UN 
AIUTO E NON FACENDOLO GLI PORTI VIA 
UN PO’ DI PACE E DI AIUTO. PENSACI: A 

VOLTE FA BENE DARE UNA MANO!

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA OBBLIGO
DI ANDARE IN QUELLA
DIREZIONE!

CI SERVE A RICORDARE L’OTTAVO DEI DIECI  COMANDAMENTI

NON MENTIRE
ANCHE QUI NON CI SONO GIRI DI PAROLE: DIRE BUGIE NON RENDE MIGLIORI. CERTO DOVERE DI 
RE LA VERITA’ SEMPRE A VOLTE E’ COMPLICATO E A VOLTE SVELA AGLI ALTRI I NOSTRI ERRORI. MA 
SE CI ABITUIAMO ALLE BUGIE FINIAMO COL CONFONDERE LA VERITA’ CON QUELLO CHE CI FA PIU’ 

COMODO E QUESTO NON CI RENDERA’ CERTO MIGLIORI O DEGNI STIMA. DEL RESTO CHI SI 
FIDEREBBE DI UNA PERSONA CAPACE DI DIRE SOLO DELLE BUGIE?



QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA DIVIETO
DI FERMARSI ANCHE
SOLO PER POCO

CI SERVE A RICORDARE
IL NONO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON DESIDERARE
LA DONNA D’ALTRI

E’ UN MODO STRANO DI PARLARE CHE 
SEMBRA DI ALTRI TEMPI. A NOI SERVE UN 
PO‘ ADATTARLO, PUR RIMANENDO INTATTO 

NELLA SUA VERITA’, IN QUESTO MODO  NON 
ROMPERE L‘AMICIZIA CON QUALCUNO 

CERCANDO DI ALLONTANARE DUE PERSONE 
CHE SI VOGLIONO BENE: A VOLTE ACCADE 

PER GELOSIA, A VOLTE PERCHE’ NON 
SAPPIAMO ACCETTARE CHE QUALCUNO SIA 
PIU’ FELICE DI NOI... A VOLTE SUCCEDE DI 
PENSARE CHE LE PERSONE SIANO COME DEI 

“PACCHETTI” CHE UNO PRENDE PER SE, 
COME DEGLI OGGETTI CHE BISOGNA 
CERCARE DI AVERE A TUTTI I COSTI!

QUESTO CARTELLO
INDICA UN LIMITE
DA NON SUPERARE

CI SERVE A RICORDARE
IL DECIMO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON DESIDERARE
LE COSE ALTRUI

E’ UN COMANDAMENTO MOLTO SIMILE AL 
NONO CHE RIMETTE IN TEMA IL FATTO CHE 
DESIDERARE IN FONDO SIGNIFICA VOLERE 
E SE NON SI STA ATTENTI SI FINISCE PER 
FARE DI TUTTO PER VOLERE CIO‘ CHE SI 

DESIDERA, MAGARI ANCHE IN MALO MODO. 
NON DESIDERARE LE COSE D’ALTRI NON 
SIGNIFICA NON ESSERE COLPITI DALLE 
COSE BELLE DEGLI ALTRI MA NON FINIRE 

CON IL LAMENTARSI PER QUELLO CHE SI HA 
E FARE DELLE LUNGHE ROTTURE DI SCATOLE 

PER QUELLO CHE NON SI HA.   OCCORRE 
ESSERE CONTANTI DI SE’ E DI QUELLO CHE 
SI POSSIEDE SENZA TROPPI CONFRONTI.

ALCUNI DI QUESTI 
COMANDAMENTI SONO 
DIFFICILI PER NOI E NON 
RIGUARDANO SUBITO LA 
NOSTRA VITA. NOI LI FACCIAMO 
NOSTRI: QUELLO CHE GIA’ ORA 
CI SERVE E POSSIAMO FARE 
FACCIAMOLO. IL RESTO LO 
CAPIREMO NEL TEMPO. PER ORA 
SOLO FACCIAMO NOSTRO 

L‘INSEGNAMENTO 
che CONTENGONO OVVERO 
IMPARARE CHE ALCUNE REGOLE 
CI PERMETTONO DI DIVENTARE 
MIGLIORI E TIRARE FUORI DAL 
NOSTRO CUORE COSE 
BELLISSIME! NON TEMIAMO LE 
REGOLE:
CI RENDONO MIGLIORI!

MA IL COMANDAMENTO 
PIU’ GRANDE CHE RENDE 
VERI TUTTI GLI ALTRI 

RESTA QUELLO CHE CI HA 
DATO GESU’: AMA DIO ED 

AMA IL PROSSIMO!

QUALE DI QUESTI 
COMANDAMENTI TI
SEMBRA SIA PIU’ 
DIFFICILE DEGLI ALTRI?



un sacramento e’ 
UN DONO IN CUI SI 
COMPIE un’azione 
potente di dio 
fatta nella forza 
invisibile dello 
spirito santo 
attraverso 
persone, spesso 
sacerdoti o 
vescovi ed usando 
delle cose (acqua, 
olio, pane, vino...) 
accompagnate da 
parole imparate e 
rese forti da 
gesu’! in tutto i 
sacramenti 
sono 7.

SACRAMENTO

IN OGNI SACRAMENTO INSOMMA ACCADE QUALCOSA DI BUONO PERCHE’ IN MODO SILENZIOSO E INVISIBILE DIO STA CON NOI, CI DA FORZA, CI AMA, CI STIMA, CI PERDONA E GUARISCE IL NOSTRO CUORE, CI RENDE SUOI VERI FIGLI E CI DA LA FORZA DEL BENE!

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un 
cuore che desideri ricevere tutti 
questi doni. a volte si ricevono 
come dono e poi si sceglierli di 
viverli una volta cresciuti, come 
nel battesimo, altre volte serve 
volerli sul serio perche’ 
funzionino

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un 

ministro, ovvero uno che lo 

celebri. nel matrimonio sono in 

tre: il prete e gli sposi; negli altri  

il prete e chi riceve il sacramento. 

un ministro c’e’ anche perche’ molti 

sacramenti, non la confessione, si 

fanno insieme ad altri perche’ 

siamo chiesa e tutti siamo un 

pezzo, una parte di qualcosa

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un gesto o un segno o un “qualcosa” che compia o faccia comprendere. nel battesimo c’e’ l’acqua, l’olio e la candela con la vesta bianca, nella cresima e nell’unzione degli ammalati l’olio, nell’eucarestia le ostie ed il vino... nella confessione la benedizione del sacerdote

IN OGNI SACRAMENTO poi servono 
le parole e le preghiere imparate 
da gesu’ e dalla chiesa. spesso 
sono le parole identiche di gesu’ 
come lui ha chiesto (come nella 
messa) altre sono prese da lui e 
spiegate e vissute dalla chiesa.

1.BATTESIMO
2. CONFESSIONE
3. COMUNIONE
4. CRESIMA
5 . MATRIMONIO
6. ORDINE SACRO
7. UNZIONE 
AMMALATI

LI SAI RIPETERE A MEMORIA SENZA LEGGERE?



PER COMODITA’ 
POSSIAMO DIVIDERE I 
SETTE SACRAMENTI IN 
TRE GRUPPI FACILI DA 
RICORDARE. CI SONO I

SACRAMENTI 
CHE CI 
RENDONO 
CRISTIANI

E POI I

SACRAMENTI 
CHE CI 
SOSTENGONO 
COME 
CRISTIANI E CI 
GUARISCONO IL 
CUORE QUANDO 
SERVE

ED INFINE I

SACRAMENTI 
CHE CI FANNO 
SPENDERE LA 
VITA 
NELL’AMORE 
USANDO TUTTO 
CIO’ CHE 
SIAMO

IL BATTESIMO
CHE CI RENDE IN PIENEZZA
SUOI FIGLI E CI LIBERA
DALLA FORZA DEL MALE

RIBILANCIANDO TUTTO 
CON IL DONO DELLO SPIRITO

CHE CI FA CHIAMARE DIO PADRE

LA CRESIMA
CHE CI CONFERMA

NEI DONI DEL
BATTESIMO E CI RENDE
FORTI DELLO SPIRITO

SE VOGLIAMO

L’EUCARESTIA
CHE CI DONA GESU’
NEL MOMENTO DEL

SUO AMORE PIU’ GRANDE
QUANDO DONA TUTTO

SE’ STESSO

QUELLI CHE CURANO
LA CONFESSIONE CHE CI LIBERA DAI 

PECCATI MA SOPRATTUTTO CI 
RICORDA CHE SIAMO 

PREZIOSI E DIO CI AMA E 
L’UNZIONE DEGLI INFERMI 
CHE DA CONSOLAZIONE E 

FORZA E SPERANZA A CHI E’ 
MALATO

L’ORDINE SACRO
CHE RENDE I NOSTRI TENTATIVI

DI BENE CAPACI DI DONARE
VERO BENE A TUTTI, VIVENDO

NELLA COMUNITA’ E NEL MONDO
USANDO

TUTTA LA PROPRIA VITA,
COME HA FATTO GESU’

IL MATRIMONIO
CHE RIEMPIE L’AMORE DI CHI
SI AMA DI UNA FORZA GRANDE

CAPACE DI DONARSI E DI
PRENDERSI CURA DIVENTANDO

DONO PER TUTTI,
SPESSO ANCHE CON IL 

DONARE VITA AL MONDO CON
IL DONO DEI FIGLI



COSE DA
SAPERE

LA COMUNIONE E’ UNO DEI 7 SACRAMENTI 
DELLA VITA CRISTIANA
UN SACRAMENTO E’ UN’AZIONE FATTA CON 
GESTI, PAROLE E COSE UMANE (COME PANE 
E VINO) MA  HA SEMPRE LA FORZA DI DIO, 
LA SUA VOLONTA’ E LA SUA INIZIATIVA.
IN OGNI SACRAMENTO DIO IN MANIERA 
INVISIBILE COMPIE QUALCOSA DI GRANDE

IN OGNI SACRAMENTO IL DONO CHE DIO FA 
FUNZIONA SE CHI LO RICEVE FA LA SUA PARTE

NELLA COMUNIONE DIO, CON LA FORZA 
DELLO SPIRITO E PER MEZZO DI UN PRETE SI 
RENDE PRESENTE PER DONARSI A NOI

NELLA COMUNIONE RICEVIAMO GESU’ 
MENTRE CI AMA DA MORIRE!

NELLA COMUNIONE, ATTRAVERSO IL PANE, 
GESU’ ABITA IN NOI PER QUALCHE ISTANTE

SE UNO ACCOGLIE IL DONO DI GESU’ 
ASSUME ANCHE L’IMPEGNO DI VIVERLO!


